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Campania nemica delle
mamme: lo dice il rap-
porto ìLe equilibristeî di
Save the Children che
colloca la regione al pe-
nultimo posto tra quelle
capaci di sostenere il per-
corso della maternità. E
si allarga la protesta in
tenda degli universitari
italiani contro il caro af-
fitti.

DeCrescenzo,
M.Esposito eLoiacono

 alle pagg. 6 e 7

Carfagna: con i fondi
del Pnrr sarà possibile
una svolta positiva

Allarme Sud
«Le mamme
lasciate sole»
Salute, servizi, lavoro e violenza:
rapporto choc, Campania in coda
Universitari, scontro sugli alloggi

De Crescenzo a pag. 7

I progetti

Una sorta di tenaglia, macro-
niana e socialista. È quella che
sembra riguardare il governo
italiano. Una leva la muove la
Francia e líaltra la muove la
Spagna dellíesecutivo San-
chez. Il nuovo affondo díOltral-
pe è sempre suimigranti, defi-
nendo ìingiustaî la politica ita-
liana.Dalla Spagna, invece, cri-
tiche alla misure del governo
italiano sul lavoro. Ferma la
replica: «Non accettiamo lezio-
ni», dice il ministro degli Este-
ri, Antonio Tajani. E la pre-
mier Meloni, ieri a Praga, os-
serva: «Vogliono regolare così
le loroquestioni interne»

Ajello,Bassi, Bechis
 eMalfetanoalle pagg. 2 e 3

Attacco di Francia e Spagna
Meloni: regolano i loro conti
` Emergenza migranti e decreto lavoro: Parigi e Madrid contro líItalia
Tajani: «Giudizi inaccettabili». Cominciate le manovre per le Europee

Dal tricolore al rosa, vince Napoli

Nella città dello scudetto arriva il Giro dopo la tappa di Salerno

La riflessione

Cosa dicono quelle tende

I conti (non) ufficiali

Se fa il balzo
anche il Pil

del sommerso

Sabato la ristampa

Sindacati da Salvini
apertura sul Ponte
Cíè líok a interventi
per 50 miliardi

CantaNapoli
un giornale
nella storia

PietroSpirito
a pag. 34

FedericoVacalebre
a pag. 34

La polemica

Pizza a metro
la disfida

della Costiera

GianPaoloPorreca

S aràNapoli caputmundi, e di gra-
ziapure cloudelGirodíItalia,

oggi, nellaNapoli-Napoli, 162
chilometri, sesta tappa. E si spera in
favoredi luce e tempoasciutto, dopo
líAtripalda-Salernodi ieri, flagellata
dapioggia e cadute.A Salerno si è
impostodimisuraGroves.

 A pag. 17.Barbuto in Cronaca

Líinstallazione

La ìVenereî
di Pistoletto

con vista mare

La tappa del Giro díItalia Atripalda-Salerno, vinta da Groves, funestata dalla pioggia e da incidenti

Caso San Carlo
Enti lirici, arriva
il decreto sullíetà
dei direttori
Lissner andrà via
Maria Pirro a pag. 12

GiovanniChianelli

N apoli alla sfida del con-
temporaneo: dai tessuti

diMarras allaVeneredegli
stracci di Pistoletto versione
extralarge: cíè unpianodel
Comuneper líarte.
 A pag. 13

La cerimonia

Ai David di Donatello
il trionfo di Bellocchio
Un premio per Di Leva
Titta Fiore a pag. 12

Ponti, ferrovie, strade. E poi
il Pnrr, «spenderemo fino
allíultimo centesimo». Meno
piazze e comizi, più cantieri e
testa ai dossier. Il ìravvedi-
mento operosoî di Salvini è
tutto racchiuso nel ìCantiere
Italiaî - il piano per le infra-
strutture del governoMeloni
a cui il ministro e vicepre-
mier leghista lavora damesi -
presentato ieri ai sindacati:
Cgil, Cisl, Uil, Ugl. Al centro
ancora il Ponte sullo Stretto;
il leader della Lega assicura:
«È una priorità e sarà transi-
tabile entro il 2032».

Bechisa pag. 4

PaoloBalduzzi

U no dei segni distinti-
vi dellíinvecchia-

mento di una persona è
quello di cominciare a
pensare di appartenere a
una generazione che ha
fatto molti più sacrifici di
quelle più giovani. È inuti-
le negarlo: siamo stati
considerati noi stessi ge-
nerazioni di viziati dai no-
stri nonni e genitori, e lo
stesso pensiamo noi dei
ventenni attuali.
Questa è infatti una del-

leprime reazioni che si ha
quando, andando in uni-
versità o leggendo i gior-
nali, si vedono spuntare le

colorate tende degli stu-
denti che stanno prote-
stando contro il caro affit-
ti. Cominciamo dal para-
dosso: in un Paese caratte-
rizzato (e indebolito) pro-
prio dalla frammentazio-
ne e delocalizzazione del-
le sedi universitarie, tanto
alnordquandoal centro e
al sud del Paese, non do-
vrebbe essere così difficile
trovare una buona univer-
sità inprovincia.
E non sempre, dunque,

bisogna affrontare viaggi
interminabili per raggiun-
gere la sede delle lezioni.
Ma, abbandonando i para-
dossi, il punto è comun-
queunaltro.

 Continua a pag. 35

AntoninoPane

L a pizza a metro, nata dalla
genialitàdi Luigi

DellíAmura, è sempre stataun
vero simboloperVicoEquense.
Maora, in costiera sorrentina, è
in attouna ìdisfidaî.

 A pag. 11

Líintervista
Peppino Di Capri
«La parola amore
è il vero scatto
verso il successo»
Paolo Graldi in Cronaca
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ILCASO

ROMA Una sorta di tenaglia,macro-
nianaesocialista.Èquellachesem-
bra riguardare il governo italiano.
Una leva lamuove la Francia e líal-
tra lamuove laSpagnadellíesecuti-
vo Sanchez. Il nuovo affondo díOl-
tralpeèfirmatoStephaneSéjourné,
presidente di Renaissance, il parti-
to di Emmanuel Macron. «Líestre-
madestra franceseprendepermo-
dello líestremadestra italiana.Dob-
biamodenunciare la loro incompe-
tenza e la loro impotenza», così ha
detto Séjourné, mentre il governo
di Parigi in questi ultimi giorni ha
cercatodiricucire lostrappoconsu-
matosi dopo le dichiarazioni del
suo ministro dellíInterno, Gerald
Darmanin, che ha definito la pre-
mieritaliana«incapace»inmateria
díimmigrazione.
«Meloni famoltademagogiadin-

nanzi allíimmigrazione clandesti-
na. La sua politica è ingiusta, inu-
mana e inefficace», incalza Séj-
ourné. Questo tipo di posizioni
sembrano confermare la tesi che
vedrebbe il recente attacco di Dar-
maninal nostrogovernocomeuna
mossa per colpire Marine Le Pen,
principale rivale di Macron. Gior-
gia Meloni reagisce infatti così: «I
francesi ci usanoper regolare i loro
conti interni. Questa non mi sem-
bra una cosa ideale sul piano della
politica e del galateo». E ancora: «Il
governo di Parigi evidentemente
haproblemidiconsenso, se lapren-
donoconnoi perquestioni tutte lo-
ro.Nonsonopreoccupata. I rappor-
tibilaterali Italia-Francia funziona-
no». Meloni, non ha comunque
chiamato líEliseo per protestare:
«Nonmi interessamettermiabatti-
beccare con Macron. Mi preme di
piùsaperechecosadiconogli italia-
ni». Con Macron si vedrà al G7 in
Giappone e al Consiglio díEuropa e
«ci saranno tante altre occasioni
perparlarci».
Se dai macroniani arrivano bor-

date sul tema dellíimmigrazione,
dallaSpagnasocialistapiovonoful-
mini di altro genere. «Con líultimo
decreto adhoc, líesecutivodiMelo-
ni ha mostrato di voler governare
contro lavoratori e lavoratrici, per
tornare al modello dei contratti
spazzatura»: parole di Yolanda
Daz, vicepremier, ministra nel go-
verno di Sánchez e amica dellíex
ministro de Lavoro italiano, An-
drea Orlando, uno dei massimi
sponsordiElly Schlein.Líaccusa ri-
guarda anche gli ultraconservatori
spagnoli di Vox, che si starebbero

ispirando al modello italiano nel
loro programma. In Italia, ha ag-
giuntoDaz, «hannoancheabolito
il reddito di cittadinanza. Eí quel-
lo che volete fare voi qui», incalza
la vicepremier rivolgendosi in
Parlamento alla deputata di Vox,
Inés Caizares: «Ma tanto, al gover-
nononandretemai!».

Meloni è esterrefatta anche
per questo attacco. Mentre il mi-
nistro e vicepremier Tajani, che
conosce bene la Spagna e da ex
commissario europeo allíindu-
stria gode di una sua popolarità
da quelle parti, replica a stretto
giro: «Spiace che il vicepremier
spagnolo Diaz interferisca nella

vita politica italiana dando giudi-
zi inaccettabili sulle nostre scelte
del governo. Le difficoltà elettora-
li del suo partito non giustificano
offese ad un partner e alleato eu-
ropeo».
Si è aperto dunque un doppio

fronte. Su quello francese com-
batte - insieme al sottosegretario
a Palazzo Chigi, Giovan Battista
Fazzolari - líaltro vicepremier,
Matteo Salvini, e dice: «Toni inac-
cettabili e offensivi. Parigi non
può dare lezioni a nessuno. Porti-
no rispetto al nostrogoverno».

PRETESTI
Questa tenaglia franco-spagnola,
questa convergenza dei libe-
ral-democratici modello macron
e dei socialisti alla Sanchez, si
spiega con le elezioni Europee in
vista nel 2024. Ovvero: la sinistra
e il centro riformista di quei due
Paesi temono il successo dei par-
titi della destra modello Meloni e
una saldatura tra i Riformisti e
Conservatori europei, di cui è pre-
sidente proprio Giorgia, con il
Ppe: per andare a governare insie-
me a Bruxelles rompendo lo stori-
co abbraccio tra popolari e socia-
listi. Líoperazione in atto è questa
e serve, agli avversari, dipingere
il melonismo come una sorta di
lepenismo e di estremismo alla
Vox per spaventare quel pezzo di
Ppe ancora affezionato a Merkel
e impersonato da von der Leyen
che non vede di buon occhio il ri-
baltone al vertice della Ue, a cui
stanno lavorando anche Tajani
(potrebbe essere lui il post Ursu-
la?) e il leader democristiano te-
desco,ManfredWeber.
E comunque: ancora una volta

potrebbe essere il presidenteMat-
tarella a suggellare la riconcilia-
zione tra Italia e Francia. Il Capo
dello Stato è invitato a Parigi lí8
giugno per líinaugurazione della
mostra «Naples à Paris», uno dei
grandi eventi culturali dellíanno,
con il prestito dei capolavori del
museodiCapodimonte.Daqui ad
allora, si augurano intanto a Pa-
lazzoChigi «cheMacrone tutti gli
altri la smettano con gli attacchi
pretestuosi».

MarioAjello
©RIPRODUZIONERISERVATA

Quella ministra che parla come i dem
Ma a Madrid disoccupazione più alta

NEGLI AFFONDI
SPAGNOLI LE STESSE
PAROLE UTILIZZATE
DALLA SINISTRA
ITALIANA CONTRO
IL DECRETO LAVORO

IL FOCUS

ROMA La risposta a Yolanda Diaz
arriva dalla stessa Meloni che ci-
ta i numeri: «Abbiamo avuto il re-
cord di contratti a tempo indeter-
minato». Ad agosto scorso, secon-
do i dati forniti dallíInps, era il
+31%rispetto al 2021. E la risposta
è anche nei numeri dimacro-eco-
nomia: nellíEurozona, la Spagna
rimane il paese fanalino di coda
per il tasso di disoccupazione,
che viaggia al 12,4% con líItalia
(che, per carità, non se la passa
benissimo) al 7,8%. E se è vero
che anche in Spagna le politiche
intraprese sul lavoro stanno dan-
do qualche frutto, è anche del tut-
to evidente che dietro allíaffondo

diYolandaDiaz ci sia una sorte di
asse con i dem italiani. Non a ca-
so, per criticare il dl lavoro varato
dal governo il primomaggio, la vi-
cepremier spagnola usa quasi
esattamente gli stessi argomenti
della sinistra italiana. Una sini-
stra che ha preso la Diaz (e la Spa-
gna) come modello. La stessa vi-
cepremier è amica dellíex mini-
stro del Lavoro Andrea Orlando
ed è stata ospitata dalla Cgil sul
palco di Rimini, durante il con-
gresso nazionale che ha visto (ol-
tre alla presenza del premierMe-
loni) la rielezione di Maurizio
Landini. Lì la Diaz ha fatto la co-
noscenza di Elly Schlein, con tan-
to di photo opportunity a favore
delle telecamere.

IL PROVVEDIMENTO
Ma cosa dice, nello specifico, il
decreto tanto criticato dalla spa-
gnola? In realtà si tratta di un
provvedimento molto articolato,
al cui interno è contenuta la rifor-
madelRedditodi cittadinanza, la
riforma dei contratti a termine e
gli incentivi per le assunzioni a
tempo indeterminato. Sui con-

tratti a termine il governo ha pro-
vato ad ìammorbidireî le norme
che erano state introdotte dal co-
siddetto «decretoDignità» del pri-
mo governo Conte, quello soste-
nuto dal Movimento Cinque Stel-
le e dalla Lega e che a sua volta
inaspriva le regole volute dal go-
vernoRenzi con il Jobs act. Di fat-
to il decreto ìdignitàî consentiva
contratti a termine senza causale
per 12 mesi. Poi erano possibili
proroghe fino ad un massimo di
24 mesi, ma soltanto per tre ra-
gioni: esigenze temporanee e og-
gettive dellíimpresa, estranee
allíordinaria attività; esigenze di
sostituzione di lavoratori; esigen-
ze connesse a incrementi tempo-
ranei, significativi e non pro-
grammabili dellíattività ordina-
ria. Come cambiano queste nor-
me con il decreto lavoro del go-
vernoMeloni? Il nuovo provvedi-
mento mantiene la durata del
contratto a termine a 12mesi. Co-
sì come la possibilità di prorogar-
lo fino a 24mesi. Ma, invece delle
stringenti causali previste dal de-
cretodignità, vieneprevisto che il
prolungamento del rapporto di

lavoro deve essere giustificato da
uno dei motivi presenti nei con-
tratti collettivi di lavoro. Cosa suc-
cede però, se il contratto colletti-
vo non dice nulla al riguardo? Al-
lora il contratto può essere proro-
gato per «esigenze di natura tec-
nica, organizzativa o produttiva
individuate dalle parti». In so-
stanza, la ìcausaleî del rinnovo
potrà essere scritta direttamente
nel primo contratto di assunzio-
ne. Una semplificazione insom-
ma, e non una vera rivoluzione ri-
spetto al vecchio decreto dignità.
Il provvedimento sul lavoro con-
tiene inoltre, una serie di norme
per la stabilizzazione dei lavora-
tori. Incentivi contributivi di 8mi-
la euro líanno per chi assume un

percettore del reddito di cittadi-
nanza, o sconti fino al 60 per cen-
to del costo del lavoro per chi dà
un lavoro a tempo indeterminato
ad un Neet, uno di quei giovani
chenonstudiano, non si formano
enon lavorano.

A.Bas.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Mila sono state
complessivamente le
richieste di asilo in Italia,
dal 2011 al 2021, altri 44
mila solo nel 2022

DIAZ, VICEPREMIER
DI SANCHEZ: A ROMA
RIECCO I CONTRATTI
SPAZZATURA
MA IL SUO AFFONDO
È RIVOLTO A VOX

`Il partito di Macron: «Sui migranti
ingiusti». Madrid critica sul lavoro

`La risposta dellíesecutivo: «Toni
offensivi, non accettiamo lezioni»

Mila ogni anno sono infine i
migranti che attraversano
il confine aVentimiglia,
dallíItalia alla Francia

La segretaria del Pd
Elly Schlein insieme alla
vicepremier e ministra
del Lavoro Yolanda Diaz
durante líincontro tra le
due al congresso di Rimini
della Cgil che si è tenuto a
marzo scorso

IL PROVVEDIMENTO
PREVEDE INCENTIVI
PER CHI ASSUME
I ìNEETî E LA RIFORMA
DEI CONTRATTI
A TERMINE

Lí8 GIUGNO A PARIGI
ATTESO MATTARELLA
POTREBBE ESSERE
LíOCCASIONE
PER RICUCIRE
I RAPPORTI

40

Milioni sono i richiedenti
asilo inGermania negli
ultimi 10 anni

Il presidente
francese
Emmanuel
Macron e il
presidente del
governo di
Spagna Pedro
Sanchez

2,3

Da Francia e Spagna
doppio attacco allíItalia
Tajani: inaccettabile

Lo scontro diplomatico

Mila sono stati invece i
richiedenti asilo in Francia
nello stesso periodo
secondo i dati Eurostat

863

I NUMERI

592
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A
questo punto è difficile cre-
dere allíincidente, allíinte-
merata solitaria di unpoliti-
co in cerca della ribalta. Tra

ItaliaeFrancia «cíèunproblema
serio». Ne è convinto Ferdinan-
do Nelli Feroci, presidente
dellíIstituto affari internazionali
(Iai) egià rappresentanteperma-
nente dellíItalia a Bruxelles. Die-
tro le tensioni, spiega líambascia-
tore, si cela anche il crescente at-
tivismo italiano nello scacchiere
africano,dallaLibiaallíAlgeria.
Prima líattacco del ministro
dellíInterno Darmanin, ora il
leader di EnMarche Sejourné.
LíItalia è nel mirino dellíEli-
seo?
«Due indizi forse non fanno una
provamaconfermanochecíèun
problema serio. Evidentemente
líattacco di Darmanin sui mi-
granti non era una voce dal sen
fuggitanéunincidente».
Cosaallora?
«Nonostante le timide smentite
dellíEliseo, è chiaro ormai che

Macron usa le tensioni con líIta-
liaperragionidipolitica interna.
Ilpresidenterischiauníoffensiva
delladestra lepenista invistadel-
leeuropeeeperquestomettesul-
lo stesso piano Giorgia Meloni e
MarineLePen,descrive entram-
be come leader che promettono
senzapoimantenere».
Non cíè solo la campagna elet-
torale. Líattivismodel governo
italiano in Libia sta irritando
Parigi?
«Il recente incontro di Meloni
con il generale Haftar a Roma
può essere una delle ragioni die-
tro le tensioni, sappiamo che il
dossier libico è da sempre divisi-
vo tra Italia e Francia che hanno
puntato su carte diverse: noi sul
governodiunitànazionale aTri-
poli, loro su Haftar. La premier
ha fatto bene a incontrare il lea-
der libico, in questo momento
ogni interlocuzione è preziosa.
Macíèdellíaltro».
Ovvero?
«La competizione tra Francia e
Italia cresce in altre aree dello

scacchiere africano. Penso
allíimpegno italiano nella crisi
tunisina. Ma anche ai Paesi car-
dine della strategia energetica
italiana».
ParliamodelPianoMattei?
«Mi riferisco anzitutto allíAlge-
ria che è appena diventato il pri-
mo fornitore di gas per líItalia.
Dallíera post-coloniale in poi Al-
gerihasempreguardatoaRoma
per colmare vuoti e distanze con
Parigi. Il ritornodelnostroPaese
come protagonista dellíindu-
stria di idrocarburi algerina èun
fattoredi cui tenereconto inque-
stonuovoconfronto con laFran-
cia».
E pensare che su altri dossier
europei le distanze tra Roma e
Parigi sembravano accorciar-
si.
«Infatti.Mai comeoraci sarebbe
bisogno di uníintesa solida in vi-
sta,adesempio,dellariformadel
Patto di stabilità. Un asse ita-
lo-francese con il fronte Sud per
contrastare líoffensiva dei fruga-

li, a partire dalla Germania, e in-
serire nuovi paletti nella propo-
stadellaCommissione».
Poicisonoiguaiinterni.
«Esatto. En Marche è in grande
difficoltà e per questo cerca di
usare il governo Meloni per col-
pire politicamente líavversaria
LePen».
Unantipastodelleeuropee?
«Senzíaltro. Dalle elezioni nel
2024 dipenderanno non solo gli
assettidelParlamentoUemaan-
che e soprattutto líinsediamento
delle nuove istituzioni europee,
dal Consiglio alla Commissione.
Macron rischia di rimanere ta-
gliato fuori dallíintesa che stan-
nocostruendopopolari econser-
vatori.Giàoggi aBruxelles il par-
tito del presidente può contare
su un piccolo gruppo. Il rischio

di un insuccesso alle urne è al-
to».
Cíèunaltro fronte dove Italia e
Francia appaiono in competi-
zione: il sostegno per la rico-
struzionedellíUcraina.
«Una competizione che ha del
paradossale.Aldi làdellesingole
conferenze nazionali, è necessa-
rio mobilitare un volume spa-
ventoso di risorse. Le prime sti-
me parlano di almeno 400 mi-
liardidi euro.Unosforzo talmen-
te grande da richiedere líimpe-
gno finanziariononsolodiFran-
ciae Italiamaanchedi tutti iPae-
si ìlike-mindedî, a partire dagli
StatiUniti».
Cisonoimarginiperricucire?
«Ricucire è nellíinteresse di en-
trambi. Credoperò che le tensio-
ni francesi non siano confinate
alla gestione dei flussi migrato-
ri».
Acosasiriferisce?
«Temochedietro le parole di Se-
journé, offensive e inutili, si na-
sconda la persistente diffidenza
dellíestablishment francese ver-
so il governo Meloni. La stessa
che sembra resistere in alcune
capitali europee nei confronti di
un esecutivo che, piaccia o me-
no, è espressione di una vittoria
elettoralechiaraedesplicita».

FrancescoBechis

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL RETROSCENA

ROMA Schivare i colpi fino quan-
do è possibile, provando - per
ora - a non cedere alle provoca-
zioni. Nel giorno in cui la Fran-
cia rilancia i suoi affondi an-
ti-meloniani e anche il governo
spagnolo palesa la propria ap-
partenenza ai critici dellíazione
della leader di FdI, GiorgiaMelo-
ni entra in quella che ai vertici
del suo partito chiamano «mo-
dalitàZen».
In questa fase líobiettivo della

premier è infatti non farsi trasci-
nare in un gioco polemico al
rialzo che punta dritto alle ele-
zioni europee del 2024. Tantíè
che da Praga, dove ieri ha incon-
trato il primo ministro Petr Fia-
la e il presidente della Repubbli-
ca Petr Pavel, evita di alzare i to-
ni dopo il doppio affondo sferra-
to da Stéphane Séjourné - presi-
dente del partito di Emmanuel
Macron - e dallaministra del La-
voro e vicepremier spagnola Yo-
landaDíaz. «Credo che si utilizzi
la politica degli altri governi per
regolare i conti interni - spiega
Meloni ai giornalisti - Non mi
sembra una cosa ideale sul pia-
no della politica e del galateo,
però ognuno fa le scelte che vuo-
le fare».
Stessi toni poi utilizzati per

parlare a Parigi («Queste dichia-
razioni così aggressive fatte a fa-
vore di telecamera mi sembra
che parlino allíopinione pubbli-
ca francese») eMadrid («Il mini-
stro del Lavoro spagnolo parla
di precarietà, ma mi pare si co-
nosca molto poco la situazione,
visto che líItalia ha appena se-
gnato il suo record storico come
numero di occupati e il suo re-
cord storico di contratti stabi-
li»).

BLOCCHI DI PARTENZA
APalazzoChigi del resto, questo
genere di attacchi erano attesi,
come fossero i blocchi di parten-
za della campagna elettorale
per le Europee. Tantíè che se an-

che tra i fedelissimi della pre-
mier cíè chi ventila la possibilità
che sia stato commesso un «er-
rore tattico» a lasciar passare co-
sì presto la concretezza dellíinte-
sa ìanti-socialistaî tra i Conser-
vatori europei guidati dalla pre-
mier e il Partito popolare di cui
il vicepremier Antonio Tajani è

uno degli esponenti più impor-
tanti, le dichiarazioni di ieri so-
no ancora considerate poco più
che«scaramucce».
Più che altro assumono una

rilevanza perché non consento-
no più a Macron di tenersi fuori
dalla mischia. «È come se Melo-
ni avallasse una delle ìsparateî

diVittorio Sgarbi» si ragiona tra
chi segue il dossier per líesecuti-
vo. In altri termini la versione
per cui è solo il suo ministro
dellíInterno Gérald Darmanin
ad essere fuori controllo non
regge più. Le parole di Séjourné
portano anche la firma dellíEli-
seo. E iniziano a dare forma a
quella partita a scacchi in cui si
trasformeranno i prossimi verti-
ci internazionali. Non a caso,
prima che lí8 giugno il Presiden-
te della Repubblica Sergio Mat-
tarella possa atterrare a Parigi,
a Roma sono tutti convinti che
arriverà un segnale distensivo
tra Meloni e Macron. Líoccasio-
ne è con ogni probabilità il con-
siglio díEuropa a Reykyavik la
prossima settimana o il vertice
del G7 di Hiroshima, in Giappo-
ne, al via il 19maggio.Una foto e
qualche giorno di silenzio sa-
ranno più che sufficienti. Prima
ovviamente di riprendere pro-
prio da dove si erano lasciati.
Ovvero da un secondo attacco
frontale al governo, stavolta
proprionel giorno in cuiMeloni
fa visita ad uno dei più fedeli al-
leati con cui ha in mente di co-
struire la prossima maggioran-
zadellíEuroparlamento.

I SOVRANISTI
Fiala è infatti una delle punte di
diamante del circolo sovranista
su cui la premier può contare
per ricevere appoggio al Consi-
glio europeo. Ieri infatti nelle di-
chiarazioni congiunte i due ol-
tre che sullíUcraina («Stiamo
scommettendo sulla vittoria
ucraina e su un futuro di liber-
tà») hanno espresso totale vici-
nanza nel contrastare lo stop ai
motori termici a partire dal
2035 («La transizione verde - ha
detto Meloni - deve essere eco-
nomicamente e socialmente so-
stenibile e non mossa da intenti
utopici o ideologici ma pragma-
tica»), nel sostegno al progetto
italiano di trasformare la Peni-
sola in un hub energetico euro-
peo e, infine, nel continuare a
puntare líattenzione sulla di-
mensioni esterna delle migra-
zioni. Un asse già solido cheMe-
loni ha tutta líintenzione di ren-
dere più determinante a Bruxel-
les ancora prima di sferrare il
suo ìattaccoî elettorale ai socia-
listi. Macron e lo spagnolo Pe-
droSanchéz sonoavvisati.

FrancescoMalfetano
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LíEX AMBASCIATORE
ITALIANO IN UE:
DIETRO LE TENSIONI
ANCHE LíINCONTRO
CON HAFTAR E LE
COMMESSE DI GAS

Afebbraio, il
premierGiorgia
Melonivenne
esclusadaunacena
atrechesi teneva
allíEliseo tra
Macron, il
cancelliere tedesco
Scholze il
presidenteucraino
Zelensky

Ilprimoscontroè
statosullaOcean
Viking, lanavedella
Ongconabordo
oltre200migranti
che laFrancia fece
sbarcare«invia
eccezionale»a
Tolone,dopoche il,
governo italiano le
aveva impedito
líattracco

Èsolodiqualche
giorno líaffondodel
ministrodegli
Interni francese
GeraldDarmanin:
«Il governoMeloni è
incapacesui
migranti». Frasi a
cuinonsonomai
seguite le scuse
dellíEliseo

Giorgia Meloni durante il
bilaterale con il primo
ministro ceco Petr Fiala:
sul tavolo, i temi
dellíUcraina e dei migranti

LíELISEO MOSTRA
UNA PERSISTENTE
DIFFIDENZA VERSO
LíESECUTIVO ITALIANO
E TEME PER LE
ELEZIONI IN EUROPA

Ferdinando Nelli
Feroci, presidente
dello Iai

Lo scontro
sulla Ong

1

I PRECEDENTI

2

Le offese
di Darmanin

3

Il mancato
invito a cena

Meloni: questioni interne
È già sfida per le Europee

SECONDO I FEDELISSIMI
LA LEADER FDI
«È IN MODALITÀ ZEN:
MA ORA ANCHE MACRON
DOVRÀ USCIRE
ALLO SCOPERTO»

Líintervista Ferdinando Nelli Feroci

UCRAINA E MIGRANTI

TEMI DEL BILATERALE

«Dalla Libia agli accordi con líAlgeria
Parigi spiazzata dal nostro attivismo»

`Il premier non vuole farsi coinvolgere
nelle polemiche: vogliono regolare i loro conti

`Vertice a Praga con Fiala: líobiettivo
è una maggioranza Conservatori-Ppe

La reazione del governo
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LA STRATEGIA

ROMA Ponti, ferrovie, strade. Epoi
il Pnrr, «spenderemo fino allíulti-
mo centesimo». Meno piazze e
comizi, più cantieri e testa ai dos-
sier. Il ìravvedimento operosoî
diMatteo Salvini è tutto racchiu-
so nel ìCantiere Italiaî - il piano
per le infrastrutture del governo
Meloni a cui il ministro e vice-
premier leghista lavora damesi -
presentato ieri al ministero di
fronte ai sindacati: Cgil, Cisl, Uil,
Ugl. È trascorsa solo una settima-
na dal conclave ad alta tensione
a Palazzo Chigi tra le principali
sigle e la premierGiorgiaMeloni
sul decreto lavoro. Sembradi più
a sentire il bilancio dei leader
sindacali allíuscita dagli uffici
delMit di Porta Pia dopo due ore
di riunione con Salvini che sospi-
ra: «Mi conforta chenonvogliate
bloccare il Paese».

I DOSSIER
Al centro ancora il Ponte sullo
Stretto, il vero cruccio del leader
della Lega che assicura: «È una
priorità e sarà transitabile entro
il 2032». Promosso con o senza
riserve da buona parte dei sinda-
cati, eccetto la Cgil che resta in
trincea con il governo, «non è
una priorità in questo momen-
to» chiude la vicesegretariaGian-
na Fracassi. Un risultato comun-
que degno di nota se è vero che a
fare sponda con il governo nella
ìTripliceî questa volta non cíè so-
lo il sindacato bianco della Cisl,
«piena condivisione» sul proget-
to del Ponte, dice il segretario
confederaleAndreaCuccello.
Uníapertura arriva infatti an-

che dalla Uil di Pierpaolo Bom-
bardieri cheallíuscitapronuncia
a sorpresa parole al miele per il
ministro delle Infrastrutture:
«Oggi è successo un fatto straor-
dinario, che interrompe la prassi
con questo governo, ci sono stati
consegnati dei pezzi di carta». E
lui, il segretario Uil, è il protago-
nista di un siparietto che aiuta a
distendere il clima di un incon-
tro che si preannunciava assai
spinoso, regalando a Salvini il
modellino di un ponte. «Mini-
stro, se ci tiene può sempre co-
struire questo..». «Ma questo è
made in China!», scherza il leghi-
sta di rimando. Sul tavolo Salvini
sfoglia il piano di spesa per i tra-
sporti italiani. «Per il 2023 sono

50miliardi», fa i conti il vicepre-
mier tra fondi già stanziati e pro-
getti del Pnrr. Senza le risorseUe
il ìCantiere Italiaî non prende vi-
ta e lo sa Salvini che non solo si
augura di spendere «fino allíulti-
mo centesimo» del piano - met-
tendoa tacere i distinguodel suo
partito emersi nelle scorse setti-
mane - ma si spinge a chiederne
di più, «se arriveranno altri fon-
di li investiremo in edilizia socia-
le e contro la dispersione idri-
ca». Tantíè. Perfino sul terreno
più scivoloso del Codice degli ap-
palti la rossa Uil allunga un ra-
moscello díulivo. Dice ancora
Bombardieri: «Il ministro ha
preso líimpegno ad affrontare in
corso di approvazione del decre-
to alla Camera questo tema e
aspetteremo di capire se avver-
rà». Non sarà abbastanza per

spezzare líasse sindacale - Cgil,
Cisl e Uil saranno in piazza saba-
to a Milano contro il decreto la-
voro e il 20maggio per lamobili-
tazione unitaria - ma un primo
cuneo Salvini è riuscito a inserir-
lo, almeno sul fronte dei cantieri
italiani. E se qualcunoconunpoí
dimalizia vede nel vertice del vi-
cepremier - mentre Meloni è a
Praga - uníaltra puntata del ìcon-
trocantoî leghista alla premier,
lui non la vede così e alministero
ci tiene a sciorinare i numeri dei
progetti a venire. «Non cíè solo il
Ponte, anche il collegamento sta-
bile tra Italia e Sicilia è una prio-
rità, stiamo investendo circa 30
miliardi in viabilità stradale e
ferroviaria». Sui binari dei treni

italiani in tilt
un poí ovun-
que in Italia
viaggia il gros-
so dei fondi eu-
ropei per la ri-
presa e per
questo Salvini
marca il terri-
torio, «tra
Anas e Rfi, fra
opere in corso
e in partenza
sono stati av-
viati 48miliar-
di di euro di in-
vestimenti su
tutte le infra-
strutture na-
zionali, se
avessero pre-
valso le logi-

che dei no-Tav staremmo spen-
dendo zero». Partita delicata,
quella ferroviaria, mentre si at-
tende la decisione finale sulle no-
mine di Rfi su cui è ancora stallo
(in poleUmberto Lebruto eGian-
piero Strisciuglio). Su questo Sal-
vini, inseguito dai cronisti alla
Camera, nonproferisce parola. È
pomeriggio e ormai la testa è a
San Siro e il derby europeo. «Vin-
ce líInter..», gufa ridendo il mini-
stromilanista inTransatlantico.

FrancescoBechis
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Cantiere Italia

I lavori al via nel 2023

sulla rete ferroviaria

Venezia

Bologna

Firenze

Roma

Napoli

Pescara

Catania

Palermo

Salerno

Matera

L’Aquila

Perugia

Trento

Reggio

Calabria

Ancona

Vicenza
MantovaTorino

Milano

Bari

Cagliari

Potenza

Messina

Codogno

Bergamo

Catanzaro

Sibari

Lamezia

Terme

Caltagirone

Gela

11,2
MILIARDI €

Importo appalti in
avvio entro l’anno

Ferrandina -

Matera La Martella

Sibari - Catanzaro

Lido

ERTMS

Caltagirone - Gela

Ricostruzione viadotti

Ponte S. Pietro - Montello

Ponte S.Pietro - Bergamo

Salerno - Reggio Calabria

Battipaglia - Romagnano
Palermo - Catania - Messina

Lercara - Caltanissetta

Caltanissetta - Enna

Fiumetorto - Lercara

Codogno - Cremona -

Mantova

Collegamento aeroporto

Bergamo

Piadena - Mantova

Nodo di Bari

Bari Sud

Pescara - Bari

Termoli - Ripalta

Brescia - Verona - Padova

Attraversamento Vicenza

Fortezza - Verona

Circonvallazione di Trento

Collegamento aeroporto

di Venezia

Variante di Riga

Verona

Genova

Bussoleno - Avigliana

Distanziamento a 4’

Bussoleno Aviglia

AQ ERTMS

Milano - Pavia

Milano Rogoredo -

Pieve

Pisa

Bolzano

IL FOCUS

ROMA Il potere di nomina e revo-
cadeiministri,unmaggiorecon-
trollodellíagendadei lavoridíAu-
la e, soprattutto, un mandato le-
gato a doppio nodo a quello del
Parlamento. Per quanto il «mo-
dello italiano» ventilato da Gior-
gia Meloni sia ancora tutto na-
scostonel bloccodi appunti - più
un faldone a sentire chi ci si è
confrontato - del consulente giu-
ridico di Palazzo Chigi France-
scoSaverioMarini, i contornidel
nuovo ìpremieratoî che la lea-
derdi FdI oggi vedecome la stra-
da più percorribile per raggiun-
gere líagognata «madre di tutte
le riforme», iniziano ad assume-
resembianzepiùriconoscibili.
«Poco più che un profilo mo-

mentaneo» in attesa che lamini-
stra per le Riforme Maria Elisa-
betta Casellati possa maturare a
tutti gli effetti un testo mutuan-
do alcune caratteristiche dal si-
stema Westminster e altre dal
cancellieratoallatedesca.

LíEQUILIBRIO
Tuttavia, a sentire chihaparteci-
pato alla lunga giornatadi faccia

a faccia, un punto di equilibrio
chepotrebberisultare tuttosom-
mato convincente prevederebbe
inprimis líancoraggiodellíintera
esistenza dellíesecutivo a quella
del Parlamento. «Simul stabunt,
simulcadent»è la formula ricor-
rente.
Ovvero il primoministro - che

avrebbe poteri maggiori come
quelli di nominare e revocare i
suoi ministri (oggi prerogativa
del Presidente della Repubblica
che invece in futuro avrebbe
esclusivafunzionedigaranzia)o
comequello di intervenire diret-
tamente, specie inmateria di bi-
lancio, sul calendario dellíAula -
viene eletto separatamente ri-
spettoaiparlamentarima inmo-
do contestuale (stesse elezioni
dueschedediverse). Immaginan-
do quindi il mantenimento

dellíistituto della fiducia, in caso
di revoca da parte dellíAula si
torna sempre a nuove elezioni
per entrambi. Per di più asse-
gnandoalprimoministro ilpote-
redi sciogliere leCamere (che in-
vece avrebbero ruoli e compe-
tenzesemprepiùunificate).
In questo modo, si ragiona,

non solo líopposizione avrebbe
meno interessea sabotare líazio-
nedellíesecutivo incaricamaan-
cheleporzionipiùindisciplinate
della stessamaggioranzaverreb-
bero tenute con maggiore sem-
plicitàsottocontrollo.
Chiaramente perché tutto ciò

possafunzionareci saràbisogno
diunanuovaleggeelettoraleche
riduca allíosso la quota propor-
zionale in favore di un sistema
maggioritario e quindi più bipo-
lare, proprio in nome di quella
stabilitàper inascenti governi ri-
cercatadaMeloni.

I TEMPI
Alnettodellíintenzionegoverna-
tiva di aggirare tanto la creazio-
ne di una commissione bicame-
rale quanto un passaggio dilato-
rio in CommissioneAffari Costi-
tuzionali, la stradaèperò inevita-

bilmente ancora molto lunga e
passa innanzitutto per un ulte-
rioregirodi consultazioni. Inpri-
mis quella già annunciata con i
corpi intermedi (sindacati e im-
prese) e gli enti locali (Anci e
Conferenza Stato-Regioni), poi
per un nuovo confronto con le
forzepolitiche.
Solo a quel punto si potrebbe

procedere con una primissima
bozza del disegno di legge costi-
tuzionale che si cercherà dimet-
teresul tavoloentro la finedigiu-
gno.Sepoiquestadovesseessere
giudicatapositivamentedaalme-
no alcuni dei partiti dellíopposi-
zione (líobiettivo è ovviamente
raggiungere i due terzi dellíAu-
la), la si cercherà di portare in
prima lettura quantomeno in
unadelleCameregiàprimadella
fine dellíanno. Un obiettivo am-
biziosoedifficiledacentrareche
però ben restituisce la determi-
nazione di Meloni nel riuscire a
concretizzarelariforma.

F.Mal.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Una scheda per votare il premier
ecco la via meloniana alle Riforme

SEMI-PRESIDENZIALISMO

ALLA FRANCESE

`E il leader della Lega promette:
«Pnrr? Spenderemo ogni centesimo»

TRA I POTERI
NELLE MANI
DEL PRIMO MINISTRO
LA POSSIBILITÀ DI
DETTARE LíAGENDA
DEL PARLAMENTO

Il Paese da modernizzare

LíOBIETTIVO È ARRIVARE
AD UNA PRIMA
FORMULAZIONE
ENTRO GIUGNO
E ALLA LETTURA
IN AULA ENTRO IL 2023

LíIPOTESI DEL

PREMIERATO

`Al ministero incontro durato due ore
Cisl e Uil aprono al Ponte sullo Stretto

CANCELLIERATO

ALLA TEDESCA

Líintesa Salvini-sindacati:
«Non blocchiamo líItalia»
Interventi per 50 miliardi

LA PARTITA DELLE
FERROVIE: PROGETTI
PER 48 MILIARDI
NEL 2023. ATTESA
PER LE NOMINE
IN FS E RFI

Il presidente è eletto dai
cittadini e nonpuò essere
sfiduciato.A differenza del
premier, da lui nominato,
chedeve ottenere insieme
aiministri la fiducia inAula

Èunmodello ibrido che
porterebbe i cittadini a
scegliere il premiermentre
líelezionedel presidente
dellaRepubblica spetterebbe
sempre al Parlamento

2

La principale differenza è il
meccanismo della sfiducia
costruttiva: per sfiduciare
il cancelliere occorre che la
maggioranza abbia già il
nome del successore

3

LE FORMULE

1

Matteo Salvini, vicepremier e
ministro delle Infrastrutture

Il tavolo delle Riforme con Meloni e Schlein faccia a faccia
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PER ORA I LAVORI
DI REALIZZAZIONE
VANNO AVANTI
ESSENDO UN PROGETTO
FINANZIATO
IN PARTE DAL PNRR

NELLE INDICAZIONI
FORNITE SUI LAVORI
PRECEDENTI
NON HANNO TROVATO
RISCONTRO NOTIZIE
DATE PER SICURE

Il 7 maggio il Tar della
Liguria ha accolto il
ricorso del Consorzio
Eteria in merito
allíaggiudicazione della
gara, vinta dal Consorzio
Webuild e ora annullata,
per la Diga Foranea del
Porto di Genova (nella
foto il rendering).

LA SENTENZA

ROMA Annullata líaggiudicazio-
ne dellíappalto per la nuova di-
ga foranea di Genova. È il ver-
detto clamoroso del Tar Ligu-
ria, che ha accolto il ricorso pre-
sentato dal Consorzio Eteria
che contestava la legittimità del
decreto di aggiudicazione
dellíappalto al Consorzio We-
build da parte dellíAutorità di
sistema portuale. In sintesi, il
Tar contesta a We-
build di aver forni-
to materiale non
veritiero ai fini
dellíaggiudicazio-
ne dellíopera, per-
ché il lavoro più
importante ed affi-
ne alla diga del Por-
to di Genova indi-
cato dal gruppo di
costruzioni per di-
mostrare la sua
idoneità, non è sta-
to realizzato dalla
società indicata
nei documenti di
gara, «visto che
non è direttamen-
te riferibile, neppu-
re pro quota, alla
mandante del R.T.I.Webuild Si-
dra». Di qui la bocciatura
dellíassegnazione.

IL RISARCIMENTO
Nella sentenza si puntualizza
però che trattandosi di uníope-
ra finanziata in parte con fondi
del Pnrr, si applica una norma
in base alla quale «líannulla-
mento dellíaffidamento non
comporta la caducazione del
contratto già stipulato» e, quin-
di, per ora i lavori possono pro-
cedere. Nondimeno, la senten-
za apre la porta a scenari impre-
vedibili. Se infatti dovesse esse-
re confermata negli altri gradi
del giudizio amministrativo - il
ricorso è già stato annunciato -
líAutorità portuale dovrebbe
pagare un risarcimento molto
pesante. Se poi venisse ricono-
sciuta líillegittimità della gara,
anche la Corte dei Conti potreb-
be intervenire ipotizzando líac-
cusa di danno erariale.
Al ConsorzioWebuild i giudi-

ci amministrativi contestano in
particolare i riferimenti forniti,
espressamente richiesti dallíAu-
torità portuale, su «tre lavori
analoghi (alla progettata diga,
ndr) svolti nel quinquennio an-
tecedente». Il faro è diretto
sullíoperaTuas Terminal Phase
1 Singapore di importo superio-
re a 1,5 miliardi che, secondo
Webuild, sarebbe stato realizza-
to dalla società Sidra attraverso
Dredging International (DEME
Group).
Scrivono i giudici: «Conside-

rato líimporto dei lavori oggetto
dellíappalto per la diga del Por-
to di Genova (928 milioni di eu-
ro), è evidente come, a parità di
affinità delle lavorazioni», líope-
ra Tuas Terminal Phase 1 - Sin-
gapore è «la più significativa
della capacità di realizzare la
prestazione richiesta sotto il
profilo tecnico».

SENZA REQUISITI
Senonché, la partecipazione
allíopera del soggetto che avreb-
be svolto la prestazione, vale a
dire la società Sidra attraverso
Dredging International (DEME
Group), «risulta oscura e per
nulla perspicua», anzi è «chiara
soltanto nel rivelare che il lavo-
ro non è direttamente riferibile,
neppure pro quota, alla man-

dante del R.T.I. Webuild Sidra,
e che dunque non può essere ri-
tenuto significativa della sua ca-
pacità a realizzare la prestazio-
ne (la diga, ndt) sotto il profilo
tecnico». Dunque, se «il fonda-
mentale lavoro indicato ai fini
della gara - conclude il Tar - non
è stato svolto dalla società Si-
dra, tanto che non è nemmeno
iscritto nei suoi bilanci, esso
non poteva essere positivamen-
te valutato come obiettivamen-
te significativo delle sue capaci-
tà realizzative». «Eí accaduto in-
vece ñ scrive il Tar ñ che il colle-
gio degli esperti, nel valutare
líofferta Webuild quanto al cri-
terio dei lavori analoghi, abbia
così effettuato le proprie valuta-
zioni: «I tre lavori esposti pre-
sentano in tutti casi un alto li-
vello di complessità e un alto
grado di affinità con le lavora-
zioni previste nella precedente
procedura. Gli importi dei lavo-
ri sono nel primo e nel terzo ca-
so significativamente inferiori,
ma nel secondo caso (Tuas Ter-
minal Phase1ñSingapore) sono
maggiori rispetto allíimporto
previsto dalla presente proce-
dura». Sicché il Tuas Terminal,
nonostante non fosse diretta-
mente riferibile a Sidra, «non
soltanto è stato positivamente
valutato, ma ha addirittura as-
sunto, nelle valutazioni del col-
legio di esperti, uníimportanza
determinante e decisiva, stante
la rilevata inferiorità nellíim-
porto degli altri due lavori».

CONFLITTO DíINTERESSI
Dunque, Webuild avrebbe rice-
vuto líassegnazione dellíappal-
to senza averne líidoneità, in
virtù di una valutazione favore-
vole ìparticolarmente marca-
taî. Osserva il Tar: «A prescin-
dere dalla attribuzione di pun-
teggi e dalla formale esistenza
di una graduatoria, è indubbio
che líofferta del Consorzio We-
build sia stata ritenuta preferi-
bile senza tuttavia che líofferta
del Consorzio Eteria sia stata ri-
tenuta inadeguata o non confor-
me alle prescrizioni della lex
specialis». Del resto, il caso

Tuas Terminal non è il solo che
suscita líimpressione di un trat-
tamento preferenziale. Basti
pensare al cronoprogramma
dei lavori: era decisamente più
efficiente quello proposto dal
Consorzio Eteria.
Per non dire infine del fatto

che líiter procedurale è stato ca-
ratterizzato dal duplice ruolo
svolto daMarco Rettighieri, og-
gi presidente del cda di We-
build Italia dopo aver ricoperto
un ruolo di primo piano a servi-
zio dellíAutorità Portuale con
responsabilità nella promozio-
ne, programmazione e progetta-
zione degli interventi ricompre-
si nel Programma straordina-
rio di investimenti urgenti per
la ripresa e lo sviluppo del por-
to di Genova.

UmbertoMancini
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Il nodo delle infrastrutture

Diga di Genova, stop del Tar
«Aggiudicazione illegittima»

`I giudici: la cordata di Webuild non aveva
líidoneità necessaria per realizzare líopera

`Accolto il ricorso del Consorzio Eteria
che chiederà i danni allíAutorità portuale

APPALTO TOTALE

DA 928 MILIONI

IL PREZZO DEL GRANO DIMINUISCE? 

NON QUELLO DELLA PASTA?

NOI LO FACCIAMO!!! 

CON QUESTA PROMOZIONE:

RISERVATA AI POSSESSORI DI 

SU TUTTO L’ASSORTIMENTO DI: 

formati classici - 500 g
(5 pacchi tutti dello stesso marchio)
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I SETTE PROGETTI
DEGLI ATENEI CAMPANI
PER MILLE LETTI
SONO INCAGLIATI
IN UNA GARA
PARTITA 16 MESI FA

IL MINISTERO
DELLíUNIVERSITÀ NON
AVEVA CAPITO CHE
I 7.500 NUOVI POSTI
ANDAVANO ASSEGNATI
ENTRO DICEMBRE 2022

LíINCHIESTA

MarcoEsposito

Andranno al Grand Hotel Liber-
ty, gli studenti dellíUniversità di
Messina. Quelli di Roma in una
elegante palazzina in via De Ga-
speri, nei pressi del Vaticano. Gli
studenti a Torino in un edificio
fianco a fianco del museo della
Sacra Sindone. Altro che tende
canadesi. Sono gli effetti surreali
del caotico bando del Pnrr desti-
nato alle residenze per gli stu-
denti universitari. Un bando sba-
gliatopiù volte e che almomento
ha una certezza: neppure uno
dei 9.139 nuovi posti letto indivi-
duati si trova inCampania.

GLI OBIETTIVI
La protesta degli studenti accam-
pati presso gli atenei ha portato
alla ribalta un tema noto da tem-
po: la carenza di residenze uni-
versitarie. La Federico II, addirit-
tura, non ne ha nessuna attiva.
Una, la DeAmicis, con 104 came-
re è chiusa da quattordici anni;
líaltra, la Paolella, con86 camere
è inagibile permancanza di certi-
ficazione sismica. Il fiume di mi-
liardi in arrivo con il Pnrr è stato
quindi líoccasione per lanciare
un grande piano da 60mila nuo-
vi posti per studenti (contro i
40mila attuali). Nella trattativa
con Bruxelles si è indicato un
obiettivo intermedio di «almeno
7.500posti letto aggiuntivi creati
e assegnati» entro il 31 dicembre
2022, primo step dei 60mila com-
plessivi da realizzare entro il
2026. Il tutto con una somma di
960milioni di euro.

A gennaio del 2022 il ministe-
ro dellíUniversità, allíepoca gui-
dato da Maria Cristina Messa,
pubblica il bando in base a una
vecchia legge (la 338 del 2000) li-
mitandosi a rafforzare la quota
di cofinanziamento, che sale dal
50% al 75%. Sul piatto ci sono
467milioni di cui 300 provenien-
ti dal Pnrr. Le università si attiva-
no e dalla Campania arrivano
sette progetti per un migliaio di
posti complessivi, tra i quali uno
proprio per ristrutturare e riapri-
re il complessodi viaDeAmicis a
Napoli. Passano i mesi senza che
accada nulla di rilevante finché,
lo scorso agosto, il ministero
dellíEconomia che sta monito-
rando líandamento del Pnrr si al-
larma: con questo ritmo si arriva
a dicembre senza neppure un po-
sto letto in più. Dal ministero
dellíUniversità arriva una rispo-
sta tanto burocratica quanto er-
rata: a loro dire sarebbe stato suf-
ficiente completare entro dicem-
bre 2022 le procedure di aggiudi-
cazione dei bandi. Dal Mef - se-
condo quanto ricostruisce in un
articolo sulla Voce.info Alessan-
dro Santoro, che allíepoca era al
Mef per seguire lamissione 4 del
Pnrr - si spiega che «creati e asse-
gnati» vuol dire che gli studenti
devonoentrare edormire inquei
letti entro dicembre. Ilministero
dellíUniversità ammette líequivo-
co, prende i 300milioni dal ban-
do di gennaio e mette insieme in
tutta fretta un nuovo avviso pub-
blico per reperire quanto prima
gli alloggi, con acquisti o locazio-
ni lunghe. Il decreto è del 26 ago-
sto ma è scritto così al volo da
contenere numerosi errori. Arri-
va così un secondo decreto, con

data 15 settembre, che corregge
ben sette parti della precedente
versione e pone rimedio a svario-
ni comequello di aver dimentica-
to che «i posti letto per studenti
universitari dovranno essere
completati e assegnati priorita-
riamente agli studenti capaci e

meritevoli anche se privi di mez-
zi».
I tempi però sono strettissimi

e il bando-blitz si chiude il 6 otto-
bre con 46 progetti per 4.478 po-
sti letto di cui appena 904 al Sud,
cioè il 20%contro il 40%previsto
come minimo per il Mezzogior-

nodalPnrr. Sono letti disponibili
e reperiti dove possibile, in strut-
ture già esistenti e per larga par-
te gestite da organizzazioni pri-
vate; ma in ogni caso sono insuf-
ficienti per soddisfare quota
7.500.
Il 22ottobre si insedia il nuovo

governo e il ministro con delega
al Pnrr, Raffaele Fitto, si rende
conto in poche settimane che la
situazione generale è a dir poco
problematica. Bruxelles però sul-
le residenze universitarie non è
fiscale con il 31 dicembre: conce-
de più tempo e il ministero
dellíUniversità a guidaAnnaMa-
ria Bernini il 2 dicembre apre un
bando-bis la cui graduatoria vie-
ne definita il giorno di SanValen-
tino, il 14 febbraio di questíanno.
Si arriva così a 9.139posti letto su
82 iniziative, con alloggi ricavati
anche in luoghi insoliti, come ap-
punto líex Grand Hotel a quattro
stelle di Messina, già chiuso da
anni. Anche in tale caso però da-
gli atenei della Campania non
parte alcuna richiesta di finan-
ziamento. A zero resta il Trenti-
no Alto Adige, mentre dallíUm-
bria arrivano delle richieste per
posti letto che non erano affatto
nuovi,magià censiti.

LA PROCEDURA DORMIENTE
E il vecchio bando?Quello inizia-
ledi gennaio2022?Unavolta che
i soldi nellíagosto scorso sono
stati «riorientati», come dicono i
burocrati, il bando della 338 è ri-
masto dormiente e con esso tutti
i progetti partiti dalla Campania.
La legge di Bilancio del 2023 ha
recuperato i 300 milioni dirotta-
ti altrove, per cui si è rimessa in
moto la macchina della legge
338; tuttavia, senza più la taglio-
la dei tempi ritmata dagli impe-
gni del Pnrr, la procedura va a ri-
lento e a sedici mesi dal lancio
siamo ancora nella fase
dellíistruttoria tecnica. Cioè, dal
punto di vista degli studenti cam-
pani, a zero.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Università, il piano alloggi
Valditara attacca i sindaci
ma è scontro nel governo

INTERVIENE ANCHE
SCHLEIN: «SIAMO VICINI
AI RAGAZZI». REPLICA
DI MATONE (LEGA):
«I COMUNI HANNO
COMPETENZE CHIARE»

`Bernini irritata: «Polemica sbagliata
sui primi cittadini, 60mila nuovi posti»

`Il ministro della Scuola: «Responsabilità
della sinistra che amministra molte città»

SI ALLARGANO
LE TENDOPOLI DEGLI
STUDENTI DAVANTI
AGLI ATENEI, A ROMA
COME A MILANO
«NON CE NE ANDREMO»

IL CASO

ROMA Sul caro affitti per gli uni-
versitari, che dormono in tenda
fuori dagli atenei per protesta,
scoppia la polemica con il mini-
stro allíIstruzione. Giuseppe Val-
ditara infatti ieri è andato allíat-
tacco nei confronti dellíopposi-
zione: «Tutta colpa delle ammini-
strazioni di centro-sinistra». Un
affondo che però non è piaciuta
alla ministra allíUniversità, An-
naMaria Bernini che, nello spin-
gere il piano per 60mila nuovi al-
loggi, ha richiesto di evitare «inu-
tili polemiche». Per affrontare la
protesta, ha spiegato, «Serve dia-
logo».
In primis con quelli del Politec-

nico di Milano da cui è partita
con la studentessa Ilaria Lamera
accampata allíingresso e poi con
gli Atenei di mezza Italia. Le ten-
de sono già sbarcate alla Sapien-
za di Roma, a Padova (con un ac-
campamento davanti al Palazzo
del Bo) e a Bologna, davanti al ret-
torato in via Zamboni. Nelle pros-
sime ore invece arriveranno an-
che a Torino, Firenze e Pavia. Al-
la Sapienza si pone líaccento sul
diritto allo studio: «Gli strumenti
che la Regione mette a disposi-
zione tramite il contributo allog-
gi e le borse di studio - spiegano
gli studenti - rimangono delle so-
luzioni temporanee ed esigue. I
soldi investiti per le residenze
studentesche sono ancora trop-
popochi».

LA PROTESTA
Laprotesta però secondoValdita-
ra andrebbe circoscritta: «Io cre-
do che il problema del caro affitti
è gravema tocca le città governa-
te dal centrosinistra. Evidenzio
come nelle città dove ci sono gli
accampamenti degli studenti
non sono state attivate dalle giun-
te comunali politiche a favoredei
giovani e degli studenti per offri-
re loro un panorama abitativo de-
coroso». Immediata la replica

delle opposizioni con la segreta-
ria del Pd, Elly Schlein, che inter-
venendo sul tema ha puntato il
dito sulle mosse del Governo:
«Siamo vicini agli studenti che
protestano contro il caro affitti: è
diventato impossibile per loro
trovare una casa, questo incide
anche sul diritto allo studio, dirit-
to fondamentale. Il Pd continue-
rà a spingere per convincere il go-
verno tornare indietro sullíerro-
remadornale che ha fatto cancel-
lando il fondo per gli affitti, 330
milioni di euro». Sulla stessa li-
nea anche gli esponenti del M5S
in commissione istruzione e uni-
versità alla Camera, Anna Laura
Orrico, Antonio Caso, Gaetano
Amato e Susanna Cherchi:
«Quando parla di caro-affitti Val-
ditara dovrebbe ricordarsi che fa
parte di un governo che si è as-
sunto la responsabilità di non ri-

finanziare il fondo affitti e che ha
bocciato un emendamento M5S
al dl Bollette». Hanno risposto al
ministro Valditara anche i sinda-
ci di Roma, Milano e Firenze. «È
uno scaricabarile penoso - ha re-
plicato Roberto Gualtieri - vorrei
evitaredi scadereaun livello così
basso». A sostenere invece le pa-
role delministro è intervenuta Si-
monetta Matone, della Lega: «I
Comuni hanno una loro chiara
competenza in materia di politi-
che abitative, è loro compito rea-
lizzare líedilizia economica popo-
lare e gestire la costruzione di
nuovi alloggi. Eí evidente che do-
ve ci sono buone pratiche aumen-
ta il numero degli alloggi disponi-
bili e dunque cala il costo degli af-
fitti».

I POSTI LETTO
Toni accesi su cui ha provato ap-
punto a gettare acqua sul fuoco
la ministra Bernini, assicurando
che si sta lavorando per arrivare
a una soluzione: «Non voglio ca-
valcare polemiche, ma trovare
soluzioni - ha scritto sui social - il
momento è difficile, cíè una con-
giuntura economica che pesa
molto anche sugli affitti. Non
possiamoperdere tempo, dobbia-
mo dare risposte subito». Fonti

delMur, ieri, hanno inoltre ripor-
tato líirritazione di Bernini fron-
te alla volontà di voler trovare
una contrapposizione ritenuta
controproducente al raggiungi-
mentodi una soluzione efficace e
il più possibile condivisa. Líobiet-
tivo infatti è comune e, sin da pri-
ma della protesta, già puntava ad
aumentare i posti letto. Tantíè
che la ministra ha stanziato 400
milioni in tre anni (si tratta di
fondi in più rispetto a quelli del
Pnrr) per creare 10-14mila nuovi
posti letto per gli studenti e, con
la legge di Bilancio, ha fatto stan-
ziare 500milioni in due anni per
aumentare il numero e líimporto
delle borse di studio. Questi si ag-
giungono appunto alle risorse
del Pnrr destinate alla creazione
di oltre 60mila posti letto in due
fasi: 7.500 sono stati attivati en-
tro febbraio scorso e si sta lavo-
rando sui restanti 52.500 posti
che dovranno essere disponibili
tutti entro il 2026. Per raggiunge-
requestíultimo target laministra
Bernini ha istituito un gruppo di
lavoro per individuare e fissare
dei prezzi calmierati, quindi al di
sotto dei prezzi di mercato che
stannomettendo in ginocchio gli
studenti, e ha dato mandato di
aprire una ìmanifestazione di in-
teresseî agli enti locali come Re-
gioni e Comuni, allíagenzia del
Demanio e altri enti pubblici per
avere i dati relativi agli immobili
pubblici non utilizzati, che posso-
no essere usati come nuovi allog-
gi per studenti. Per questo è stato
già aperto un primomomento di
dialogo con i sindaci delle Città
metropolitane.

LorenaLoiacono
©RIPRODUZIONERISERVATA

Residenze, errori nel bando Pnrr
e la Campania resta a quota zero

LA RIVOLTA

ARRIVA

ALLA SAPIENZA

Bando Pnrr. le nuove residenze per studenti universitari

Lombardia Trentino A. A.
Piemonte

Liguria

Lazio

Campania

Calabria

Toscana

Sicilia Basilicata

Veneto

Friuli Venezia Giulia

Puglia

Molise

Abruzzo

Umbria
Marche

Emilia Romagna

Sardegna

1.745
1.3731.311

844

850

200

41

298

60

296

72

53
0

0

0

93

926

402

575
Posti letto

Totale
italia

9.139

sud

2.152
23,5%

Nella foto le tende della protesta
contro il caro-affitti montate nel
piazzale centrale dellíUniversità La
Sapienza a Roma
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LO STUDIO

DanielaDeCrescenzo

Campania nemica delle mam-
me: lo dimostra il rapporto ìLe
equilibristeî di Save the Chil-
dren che colloca la regione al pe-
nultimo posto tra quelle capaci
di sostenere il percorso dellama-
ternità. Questíanno il dossier,
che rielabora i dati Istat, giunge
alla sua ottava edizione e testi-
monia una situazione di persi-
stente difficoltà per le donne in
tutta la Penisola e soprattutto
per quelle che vivononelle regio-
ni del Sud. Per stilare la classifi-
ca sono stati utilizzati quattordi-
ci indicatori rielaborati
dallíIstat secondo il metodo
Mazziotta-Pareto. Stabilito il pa-
rametro cento si calcolano gli
scostamenti delle diverse regio-
ni per sette diverse dimensioni
di analisti: demografica, sanita-
ria, dei servizi, della partecipa-
zione politica, del lavoro, della
protezione dalla violenza, e rela-
tivi alla soddisfazione personale
per la propria vita e il proprio la-
voro.
E il risultato per la Campania

è tuttíaltro che brillante: con un
indice 87,7 la regione si posizio-
na al ventesimo e penultimo po-
sto seguita solo da Basilicata
(84,3), e preceduta dalla Sicilia
(88,7), che occupano rispettiva-
mente la ventunesima e la di-
ciannovesima posizione. In vet-
ta la Provincia Autonomadi Bol-
zanoconun indicedi 118,8.

NATALITÀ IN CONTROTENDENZA
I ricercatori partono da un dato
che indica chiaramente la condi-
zione di difficoltà delle donne
italiane: la natalità continua a
decrescere. Dunque, è sempre
più difficile fare figli: «Il 2022 ha
sancito il minimo storico delle

nascite in Italia, meno 1,9 per
cento ñ scrivono nel dossier -
Una contrazione della natalità
che accompagna líItalia da de-
cenni e che ormai coinvolge an-
che la componente straniera del-
la popolazione. Le donne hanno
meno figli o non ne hanno affat-
to: i primi nati nel 2021 sono il
34,5 per cento in meno di quelli
che nascevano nel 2008, con
una contrazione anche del nu-
mero di figli nati da entrambi i
genitori stranieri, che si è ferma-
to a quota 56.926 nel 2021 (era
79.894 nel 2012)». E si ha il pri-
mo figlio in uníetà sempre più
avanzata, inmedia a32anni.
Ma, contraddittoriamente, è

proprio il dato sulla natalità
quello meno drammatico per la
Campania, e quello che forse di-
mostra anche la maggiore capa-
cità di adattamento da parte del-
le donne del Sud. O forse, nelMe-
ridione, molte donne, forzata-
mente espulse dal mercato del
lavoro, incontrano, però, meno
ostacoli nel gestire la maternità.
In ogni caso le regioni del Mez-
zogiorno sono quelle che fanno
salire la percentuale della natali-
tà. In questo specifico settore, in-
fatti, la regione (111,1) si colloca
al quarto posto preceduta dalla
Provincia Autonoma di Bolzano
(138,5), che si colloca al primo
posto, da quella di Trento (114,5)
e dalla Sicilia (112,8), rispettiva-
menteal secondo e terzoposto.

MENO SERVIZI
In tutte le altre categorie la re-
gione si trova ben al di sotto
dellíindice di riferimento. Il se-

gnalatore più basso lo incontria-
mo nella dimensione dei servizi
(78,3) e chi conosce la realtà re-
gionale non può certo meravi-
gliarsi. Una correzione dello
squilibrio tra Nord e Sud in que-
sto settore, osservano i ricerca-
tori di Save the Children, potreb-
be arrivare con líassegnazione
dei fondi del Pnrr. Per quel che
riguarda i nidi «Ai Comuni del
Mezzogiorno sono state asse-
gnate oltre la metà delle risorse
(il 51,4 per cento), il 31,1 per cen-
to ai Comuni del Nord e il 17,5
per cento ai Comuni del Centro»
si sottolinea nel dossier. Nel set-
tore delle scuole di infanzia, in-
vece, andranno più soldi ai Co-
muni nelle province di Bari, Na-
poli, Cosenza e Salerno, a cui è
stato assegnato il 14,3% delle ri-
sorse complessive. Bisognerà ve-
dere, poi, se gli enti locali saran-
no in grado di mantenere le
strutture finanziate dal Pnrr.
Meno servizi e meno lavoro:

con lí84,3 la Campania si trova
in coda anche in questíarea rag-
giungendo appena il diciottesi-
mo posto. Ed è forse proprio in
questo settore che si registrano i
dati più clamorosi con un nettis-
simo scostamento tra Nord e
Sud. Se In Italia per le donne è
più difficile trovare lavoro ri-
spetto agli uomini soprattutto se
si hanno dei figli, nelMezzogior-
no, il gap aumenta. I dati lo spie-
gano al di là di ogni ragionevole
dubbio: se al Nord, infatti, trova
un impiego il 71,5per centodelle
donne con figli, nel Mezzogior-
no può aspirare a un ìpostoî so-
lo il 39,7 per cento delle donne.
Donnae lavoro sono termini che
tendono ad escludersi. Non van-
no díaccordo nemmeno donna e
politica: nel settore che si soffer-
ma sulla presenza femminile
nelle assemblee elettive locali la
regione si colloca infatti al sedi-
cesimoposto.
Il resto della classifica conti-

nua a essere un disastro: la Cam-
pania è diciottesima rispetto al-
la dimensione salute, diciasset-
tesima rispetto alla soddisfazio-
ne personale, e diciannovesima
nella classifica delle strutture
per fronteggiare la violenza. Con
questi dati, la festa della mam-
masembraquasi uníingiuria.

©RIPRODUZIONERISERVATA

«La situazione delle donne del
Sud è difficile, ma con i soldi del
piano di resistenza e resilienza
sarà possibile avviare un cam-
biamento radicale»: líonorevole
Mara Carfagna, exministro oggi
deputata di Azione, nonostante
líamarezza per i dati elaborati
da Save the Children, è pronta a
scommettere sul futuro.

Onorevole, inCampania in
teoria lemammesono
preziosenei fatti, però,
mancanosanità e servizi. Cíè
ipocrisia in tuttoquesto?
«Più che ipocrisiadirei
disinteressepolitico.Nella
nostraRegione i problemi e le
esigenzedellemadri e dei
bambini sonoancora
considerati fatti privati, anziché
rilevanti questioni pubbliche. I
risultati si vedononei dati
drammatici del rapporto, dove
laCampania segna record
negativi in ogni area, dalla
sanità al lavoro.Dietro quei
numeri cíè la fatica e la
sofferenzadimigliaia di donne
coraggiose, chehanno scelto la
maternità e fanno i saltimortali
per garantireunpresente eun
futurodecente ai loro figli».
Perchéèpiùdifficile fareun

nido inCampania che in
Lombardia?
«Perché storicamente la
Lombardiaèpiù ricca della
Campaniaenel tempohapotuto
investiredi piùnei servizi.Ma
oggiquesto ragionamentonon
valepiù. Il Pnrr finanzia con4,6
miliardi i nidi e le scuole per
líinfanziadove sono
insufficienti, per accogliere
entro i prossimi tre anni
264.480bambini in più.Oltre il
40per centodelle risorse sono
destinate al Sud e laCampania
avrà laquotamassima: piùdi
426milioni. Con líultima legge
di bilanciodel governoDraghi
poi, sumia iniziativa, è stato
anche fissato e finanziato il
Livello essenziale di prestazioni
dagarantire ovunque: 33posti
ogni 100bambini. Insomma,
nonci sonopiùalibi, nonci sono
più scuse. E semmai si dovesse
interromperequestopercorso,
bisognerà renderne conto agli
italiani. Con i soldi del pnrr
costruiamo lemura, con i fondi
ordinari finanziamo le spesedi
gestione».
Per ledonnecampaneèpiù
difficile trovareun lavoroe

anchenonessere licenziate se
si aspettaun figlio. Lenorme
possonoesseremodificate?
Come?
«Una retedi servizi efficiente,
piùnidi, più tempopieno, più
palestre, è laprimacosada fare.
Non soloaiuterà lemadri a

tenersi o a cercare lavoroma
consentirà ancheamigliaia di
assunzionidimaestre,
puericultrici, personale. Le
risorse grazie al Pnrr ci sono, le
assegnazioni sono state fatte,
ora tocca ai Comuni ìmetterle a
terraî».
Anche ilmondodellapolitica
campanoèostile allemadri.
Lei lohaverificatonella sua
esperienza?Sonoutili le quote
rosa?
«Nellíindicedella
rappresentanza femminile la
Campaniaè al 16° postodella
classifica. Senza lequotenon
solonoimaogni altraRegione
sarebbeaquota zeroopocopiù.
Lamia esperienzamidice che,
inpolitica comenelle
professioni, unadonnadeve
lavorare il doppioper ottenere
spesso lametà.Ma i tempi
stannocambiando. In tante
abbiamoaperto una strada che
leprossimegenerazioni
potrannopercorrere conpiù
facilità».
Consultori: le carenze sono
evidenti. È soloquestionedi
fondi?
«InCampania cíè unconsultorio

ogni 41mila residenti, lametàdi
quelli chedovrebbero esserci
per legge.Ovvio che èquestione
di fondi. E la situazione
potrebbepersinopeggiorare se
simanderà avanti il progetto
dellíAutonomia senza fissare e
soprattutto finanziare i Livelli
essenziali di prestazione:
rischiamoaddiritturaunpasso
indietro rispetto auna
situazionegià pessima».
I fondidel Pnrrdestinati in
maniera ingente ainidi ealle
scuoledellíinfanzia,
cambieranno la situazione?
«Il problemadi oggi è la ìmessa
a terraî dei progetti, che senza
dubbio consentirannouna
concreta riduzionedei divari. Le
risorse sonostate distribuite e i
Comuni vannosostenuti
nellíoperadi progettazione e
realizzazione.Nonè
impossibile: colprecedente
governoci siamo impegnati
ogni giornoattivando
strumenti, facilitazioni, sostegni
e affiancando le
amministrazioni locali con
líobbiettivo chenon sciupassero
neppureuneuro.Quel lavorova
portato avanti».

d.d.c.
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Líintervista Mara Carfagna

«Più nidi, palestre e una rete di aiuti
È ora che líAutonomia finanzi i Lep»

DAL RECOVERY
LA CERTEZZA
DEI FONDI:
TOCCA AI COMUNI
ìMETTERE A TERRAî
I PROGETTI

Meno servizi e lavoro
la Campania si rivela
nemica delle mamme

La maternità in Italia 

FONTE: Rapporto “Le equilibriste” 2023 di Save the Children 

392.598
Le nascite nel 2022 
in Italia

rispetto all’anno precedente, 
record negativo di sempre

 -1,9%

Il tasso di occupazione 
per le mamme con un 
figlio minore tra i 25 
e i 54 anni. 

63%

32%

90%

Tra i papà 

Le mamme lavoratrici con un 
contratto part-time. Quasi la metà 
di loro non lo scelgono

Il gap territoriale
Il tasso di occupazione
delle donne con figli
nel Mezzogiorno

Sud Nord

Le tre migliori 
regioni per la maternità 

Le tre peggiori

Provincia Autonoma di Bolzano

Emilia-Romagna

Valle d’Aosta

Basilicata

Sicilia

Campania

39,7% 71,5%

`Rapporto choc di ìSave the childrenî
«Profondo gap tra Mezzogiorno e Nord»

`Penultimo posto anche per líassistenza
e la politica, natalità in controtendenza

GLI STUDIOSI: NEL PNRR
LA SPERANZA
DI MIGLIORARE
IL SOSTEGNO
ALLA MATERNITÀ
E RIDURRE IL DIVARIO

NEI NOSTRI TERRITORI
SPESSO I PROBLEMI
DELLE MADRI
VENGONO CONSIDERATI
FATTI PRIVATI E NON
QUESTIONI PUBBLICHE

Líex ministro Mara Carfagna
oggi deputata di Azione
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PRIGOZHIN AMMETTE
IL MOMENTO DIFFICILE:
«LE MUNIZIONI SONO
ARRIVATE IN MINIMA
PARTE, FINIREMO NOI
NEL TRITACARNE»

LA GIORNATA

ROMA ÈilRegnoUnitoa faredabat-
tistradadellíOccidenteversoledeci-
sioni più drastiche sulla guerra in
Ucraina.Unfunzionariogovernati-
vo, citato dal ìTimesî di Londra, fa
sapere che il gruppo di mercenari
Wagner sarà presto formalmente
inseritotraleìorganizzazioni terro-
risticheî, con tutte le conseguenze
legali,politicheedeconomichedel-
lamessa al bando. Il provvedimen-
to, messo a punto negli ultimi due
mesi, sarebbe imminente e anche
la Ue ha messo al lavoro i suoi
esperti, per quanto abbia concluso
che occorra la pronuncia di un tri-
bunale. E proprio su questo anche
la Francia premeperché venga fat-
ta scattare lamessa al bando, acco-
munando i mercenari ai terroristi
dellíIsis. Allo stesso tempo la Gran
Bretagna starebbe valutando líin-
vio a Kiev dimissili a lungo raggio,
gittata di trecento chilometri, in
grado di colpire in territorio russo.
Laforniturasarebbestataproposta
al Fund for Ukraine, associazione
diPaesinordicipro-Kiev.Líaffondo
britannicocade inunmomentocri-
tico, a Bakhmut, per i mercenari
dellíexchefdiPutin,Prigozhin.

LíAVANZATA
Dopomesidiprogressidelletruppe
aviotrasportate russe e delle unità
díassalto Wagner, ieri líesercito
ucraino ha rivendicato il contrat-
tacco e una vittoria che avrebbe li-
beratounaporzionedellacittàsim-
bolo della resistenza ucraina.
ìCompletamente riconquistataî
uníarea larga 3 km e profonda 2.6.
Su un terreno conteso col sangue
metro per metro, è il segno della
controffensiva. Andriy Biletsky, a
capo della terza Brigata díassalto
ucraina, erede dei combattenti di
Azov, spiega in un video su Tele-
gram che «le unità della 72esima
Brigatadella Federazione russa so-
no state sconfitte, hanno subito
enormiperdite».«Annientate», fan-
nosapere, lasestae líottavacompa-
gnia,emezzicorazzatidacombatti-
mento:«Ilbilancioè203nemiciuc-

cisi, 216 feriti, e un numero signifi-
cativo di prigionieri». Il presidente
Zelensky è convinto: «Riprendere-
motutti inostri territori, finoaicon-
fini del 1991», dice alla rivista Die
Zeit.Unaconferma indiretta arriva
dal capo di Wagner, Prigozhin, su
Telegram pure lui: le munizioni
promesse, scrive, «sonostate forni-
te in quantità minime, líoffensiva
suBakhmutcontinuaeattendiamo
decisionisul rilasciodimunizionie
armamenti».

IL MALCONTENTO
In pratica, sarebbe arrivato solo il
10 per cento di quanto richiesto. Di
per sé, osserva, Bakhmut non sa-
rebbe strategicamente necessaria.
Ma occorreva logorare líesercito
ucrainoepermettereaquellorusso
di accogliere le nuove reclute. Ieri,
Putinhamesso la firmasuunaltro
decreto per avviare líaddestramen-
todei riservisti delle ForzeArmate,
della Guardia nazionale e delle
Agenzie di sicurezza e servizi díIn-

telligence nel 2023. Ancora più al-
larmantelaprevisionediPrigozhin
sulla battaglia che continua. «Cíè il
serio rischio che il gruppoWagner
venga accerchiato a Bakhmut a
causa del cedimento dei fianchi,
chesi stannogià incrinandoestan-
no cedendo». I ìfianchiî, natural-
mente,sonorappresentatidallefor-
ze regolari delministerodellaDife-
sa. Così líappello si trasforma in ac-
cusa. «In assenza di munizioni, il
ìtritacarneî funzionerà al contra-
rio: líesercito ucraino distruggerà
laWagne». Ilparadosso, insistePri-
gozhin,ècheallapresadiBakhmut
«manca soltanto il 5 per cento» an-
cora inmaniucraine.MykhailoPo-
dolyak, consiglierediZelensky,usa
un termine scacchistico. «Un per-
fetto Zugzwang di Prigozhin». Se
Wagner va avanti, sarà distrutta
dalle forze ucraine. «Ma non può
tornare indietro, sarebberodistrut-
ti dalle truppe di sbarramento del
ministero della Difesa russo. E an-
che stare fermi significa essere di-
strutti.Nonvi resta cheessere rico-
nosciuti ufficialmente comeìgrup-
po terroristicoî e aspettare il fina-
le». Se il RegnoUnito passerà dalle
paroleai fatti, essereaffiliatiaWag-
nerdiventeràreato,equivarràami-
litare per lo Stato Islamico. Più
stringenti le sanzioni e Prigozhin
nonpotrà, comeha fatto finora, in-
tentarecauseperdiffamazionecon-
troigiornalisti.Diventerebbe,anco-
ra di più, un reietto. E i legami col
Cremlino sarebbero più compro-
mettentiperPutinelasuacerchia.

IL CASO KALININGRAD
AllaParatadel9maggio, loZarnon
sedeva accanto a veterani dellíulti-
maGuerra,maadanzianiexagenti
dellepoliziesegreteKgbeNkvd,co-
perti dimedaglie. Il passato irrom-
pecon ladecisionepolaccadi cam-
biare nome a Kaliningrad, la cit-
tà-enclaverussaalconfineconlaLi-
tuania, chiamandola Krolewiec, il
nome polacco per Konigsberg.
ìUna folliaî, replica líex presidente
russo, Medvedev, vittima della sua
stessa riscrittura nazionalista della
Storia,percuilíUcrainaèRussia.

MarcoVentura

©RIPRODUZIONERISERVATA

LA NUOVA ONDATA
DI ATTACCHI HA
CAUSATO 72 VITTIME
LA RISPOSTA DALLA
JIHAD ISLAMICA CHE
ESCLUDE HAMAS

`Londra pronta a inserire i mercenari
nella lista nera: anche líUe studia il caso

LE TENSIONI

GERUSALEMME Il bilancio di quasi
72 ore di attacchi e reazioni nella
striscia di Gaza è pesante. I morti
sono21, secondo idatidelministe-
rodella Sanità palestinese, 42 i fe-
riti.Tra loro, trecomandantimili-
tari della Jihad islamica, 4 mem-
bri del Fronte popolare di Libera-
zione della Palestina, ma anche 5
bambini e 4 donne. Inoltre, sulle
città di confine sono piovuti 270
razzi, dei quali 205 sono arrivati
in territorio israeliano (62 sono
stati intercettati),mentre i restan-
ti 65 sono caduti allíinterno della
striscia. I numeri, però, pur nella
lorodrammaticità, raccontanoso-
loinparteilclimadiquestigiorni.
Il cielo sulla interazonaèstatose-
gnatoda lunghesciedi fumobian-
co, i rumori sordi dei colpi sparati
e quelli della contraerea che li in-
tercettava, le sirenedíallarme che
hanno suonato in continuazione,
perfino nella zona sud in prossi-
mitàdiTelAviv.
Líaviazione israeliana, dopo

líavvio dellíoperazione ìScudo e
frecciaîhacontinuatoacolpire in-
frastrutture, rampe di lancio di-
struggendounaquarantinadipo-
stazioni. A fare le spese maggiori
di questi giorni di violenza sono
staticomesempreicivili.

LA RAPPRESAGLIA
A guidare questa nuova ondata è
la Jihad islamica che aveva an-

nunciato una dura rappresaglia
per lamorte in carcere, dopo uno
scioperodella famedi86giornidi
AdnanKader, leaderdellíorganiz-
zazione terroristica in Cisgiorda-
nia. Più defilata e difficile da deci-
frareèapparsa laposizionediHa-
mas,alpuntoche fontidellíintelli-
gence hanno fatto trapelare la lo-
roimpressionesecondocui líorga-
nizzazionechegovernalaStriscia
non sarebbe stata coinvolta nei
lanci dei missili. Indiscrezione
che imbarazza la stessa Hamas
che si è precipitata a smentire at-
traversounportavoce.
In serata grazie alla mediazio-

neegizianasarebbestatoraggiun-
touncessate il fuoco.Mapoi i col-
pi sono continuati. Nel racconto
di queste ore di battaglia resta da
segnalare líesordio del nuovo si-
stema di difesa missilistica chia-
mato ìLa fionda di Davidî, che va
a completare líombrello protetti-
vo israeliano, tra IronDome, pro-
gettato per intercettare i missili a
cortoraggioegliArrow2e3desti-
nati a entrare in funzione contro i
vettoria lungoraggio(nelcasofos-
sero lanciati dallíIran). Da queste
parti, insomma, la pace appare
semprepiùunmiraggio.

RaffaeleGenah

©RIPRODUZIONERISERVATA

Israele, giorni di sangue
saltata la tregua a Gaza

Wagner messa allíindice
«Terroristi come líIsis»
Bakhmut, avanzata Azov

Missili a Gaza (foto Epa/Atef Safadi)

In pochi giorni
gliucraini hanno
fatto passi avanti
a Bakhmut

`La terza brigata, erede dei combattenti
dellíacciaieria, ha ripreso tre chilometri
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«N
onfatemipiangerean-
cora: ridatemi alme-
no la medaglia díoro
di Mosca. È gialla ma
non è díoro. Non ha
nessun valore da quel

puntodi vistaper chime líhaporta-
ta via, ma permeÖ». È líappello ac-
corato che Sara Simeoni manda ai
ladri che sabato notte sono entrati
in casa sua e di Erminio Azzaro, il
suo marito allenatore, a Rivoli Ve-
ronese.
Comeèsuccesso?
«Eravamo andati a Scandiano per
un impegno per la presentazione
del mio libro, ìUna vita in altoî,
scritto conMarco Franzelli. A casa
noncíeranessuno:nostro figlioRo-
berto era uscito a cena con amici;
Erminioediosiamorientratiprima
di lui ed appena arrivati ho capito
subito che era successo qualco-
sa di strano: ho trovato il can-
cellobloccato».
Epoi?
«Siamo entrati ed era uno
sfacelo:disordineeogget-
ti sparpagliati ovunque:
una cosadanon sapere
dove mettere i piedi.
Hosubitoguardatodo-
veeralei, lamiameda-
glia díoro, ma non
cíera più. Che dispera-
zione! Che sconforto!
Mi è caduto davvero il mondo
addosso».
Cosa le hanno portato via?
«Tutto quello che cíera; i miei
trofei, i miei cimeli, alcuni gio-
ielli, tante cose della mia vita;

anche, sa?, unacateninadíoro
e quei regali che avevamo ri-
cevuto proprio quando è na-
toRoberto.Hannopreso tut-
to quello che luccicava. Mi
sono rimaste soltanto le
due medaglie díargento,
quella di Montréal e quella
diLosAngeles».
Comemai?
«Stavanoinsiemeconlíoro
diMoscamagli sono sci-
volate sotto il letto e non
sene sonoaccorti. Il gial-

lo oro dava più
nellíocchio.Mihan-
no lasciato soltan-
to il nastro al qua-
lelamedagliaera
appesa quan-
do me líhanno

consegnata.Nonèlamedaglia».
Dove le custodiva?
«Erano in camera messe lì perché
due giorni prima ero stata in una
scuola elementare; sempre quando
faccio cose simili le porto conme. I
bambini e i ragazzi sono entusiasti
di vederle,di toccarle. In tuttiquesti
annimeleavevanoquasiconsuma-
teÖMaeraunabellacosavederglie-
lofare».
Chevalorepotrebbeavere líoro
diMosca?
«Come oro poco e niente, non so
nemmeno se in realtà líoro líhamai

visto; considerato economicamen-
te, forse líargento, idueargenti,vale-
vano di più; forse sul mercato dei
metalli perfino il bronzo, che è di
bronzo,valedipiù.Maioquellonon
líhovintomai».
CosaèMoscaper lei?
«Anni e anni di fatiche, di scelte, di
decisioni, di allenamenti, di pesi.
Vincere unamedaglia olimpicami-
ca capita a tanti atleti: cimetti tutto,
latuavita, i sentimenti, lepaure, i so-
gni.QuantevolteconErminioÖ».
EpoieranoGiochi specialiÖ
«Finoallíultimononsapereseanda-
vamo o no; poi partimmo, non era-
vamo líItaliama il Coni; niente ban-
diera, niente inno. Sul podio cantai
ìVivalíItaliaîdiDeGregori.Sottovo-
ce».
Fuunagara soffertaÖ
«Ero primatista del mondo, ero la
più forte, lo sapevo: dovevo vincere.
Eppurenellostadiosentìi tuttoilpe-
so:nonpotevo,nondovevo,nonvo-
levo perdere. Sa che nel riscalda-
mento sbagliavo tutto? Nonmi riu-
sciva la rincorsa né lo stacco; ero
vuota. Mi chiedevo ìche ci faccio
qui?î.Poidalla tribunamiarrivòun
urlaccio,unaparolaccia; conoscevo
quella voce, era Erminio. Mi ritro-
vai, e fu la mia gara, la mia meda-
glia: che ne sanno quelli che me
líhanno rubata? Come possono ca-
pire ilmale chemi stanno facendo?
PeròcisperoÖ».
E i trofei?

«Ce níerano messi su delle basi pe-
santi. Li hanno staccati e se li sono
portativia.Mihannolasciatosolole
targhette. Le guardo eogni voltami
viene da piangere. Ma la medaglia
díoroÖ che ci possono fare? Per lo
squagliononvabene;debbonopiaz-
zarla a qualche collezionista che la
tiene nel cassetto? Non credo che
abbianocapito ilpocovalorevenale
eil tantissimovaloreaffettivochein-
vecehaperme».
I danni?
«Guardi,entrareacasapropriadove
sonostatidegliestraneichehannori-
girato tutto, svuotato tutto,messo in
disordine tutto, è sentireuna violen-
zachenonsipuònemmenoraccon-
tare.Credochechihasubitoqualco-
sadisimilemipossacapire».
ICarabinieridiCaprinoVeronese

indagano.IlpresidentedelConi,Gio-
vanniMalagò,danoiinterpellato,ha
dettodimettersisubitoallíoperaper-
ché il Comitato olimpico internazio-
nale, se líappello della più grande
campionessadellíatleticaleggeraita-
liana(le tremedaglieolimpiche,due
volte il primato delmondo, titoli eu-
ropei allíaperto e indoor, 14 titoli ita-
lianieunrecordnazionalechehare-
sistito36anni)nondovesseavereef-
fetto,vengaconsegnataallaSimeoni
uníaltra medaglia díoro di quellíedi-
zione delle Olimpiadi, che il Cio do-
vrebbeavere.Nonsaràlastessacosa,
non asciugherà le lacrime di Sara,
maalmenosaràunbelgestoperuna
donna che di bei gesti, sportivi e no,
nehacompiutitanti.

PieroMei
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LUCCICA MA
È SOLO BIGIOTTERIA:
VALE POCO PERÒ
A ME RICORDA
UNA VITA DI SCELTE,
GIOIE E SACRIFICI

`Svaligiata líabitazione dellíicona dellíatletica italiana, rubata anche
la medaglia dei Giochi 1980: «Non smetto di piangere se ci penso»

IL VERTICE

MILANO Dopo gli ultimi episodi
di violenza, aMilano sono in ar-
rivo 430 uomini in più per le
forze dellíordine. Ad annun-
ciarlo è il ministro dellíInterno,
Matteo Piantedosi, secondo il
quale è «ragionevole pensarli,
per grado e preparazione, nei
luoghi operativi». Il ministro
era ieri nel capoluogo lombar-
do per la riunione del Comitato
ordine pubblico e sicurezza,
«per dare un segnale di presen-
za data líimportanza dei temi
della sicurezza e rispetto a
quanto accaduto nella zona del-
la stazioneCentrale».
La questione sicurezza però,

tiene a sottolineare il ministro,
non va trattato alla stregua di
uníemergenza, in Italia e aMila-

no. Il ministro invita a non tra-
scurare «la percezione» di insi-
curezza che i cittadini hanno in
luoghi come la stazione Centra-
le, dove «rispetto al 2019 i reati
come furti, rapine, lesioni per-
sonali e violenza sessuale sono
calati del 39%». Tuttavia, ag-

giunge Piantedosi, «noi non dia-
mo importanza esclusivamen-
te al dato statistico, è evidente
che esiste un problema di per-
cezione di insicurezza e a que-
sto prestiamo grande attenzio-
ne», mentre un altro «dato im-
portante» è che «quasi il 100%»
degli autori di questi reati è sta-
to assicurato alla giustizia».

PRESIDIO
Il sindaco di Milano, Giuseppe
Sala, chiede «un presidio co-
stante e dinamico» intorno alla
stazione, «per dare fastidio a
chi dà fastidio». E lo fa, spiega,
per difendere «líintera città»

che, per Piantedosi, «è una capi-
tale naturale, una città europea
prima ancora che italiana, e tut-
to quello che avviene qui ha
una proiezione in tutto il mon-
do e assume uníimportanza
maggiore». Sala ha anche sotto-
lineato che i dati «tengono con-
to del fatto che a Milano si de-
nuncia molto più che nel resto
díItalia e in Europa» e la città
deve fare i conti con lapresenza
di «1.500 minori non accompa-
gnati: 1.200 nei luoghi díacco-
glienza e 300 che bisogna trova-
re. Sono persone che arrivano
con un bisogno tremendo: an-
che da questo punto di vista ab-
biamo bisogno di rafforzare la
gestione del fenomeno». E si
tratta di un «problema delica-
tissimo».

R.I.
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Furto in casa di Simeoni

«Ridatemi líoro di Mosca»

Giallo sullamorte della
nipotediGianniAgnelli. È
morta, cadendo
probabilmentedaunpiano
altodellíHotel Palacedi
Merano, inAltoAdige,
VirginiaMariaClara von
Fuerstenberg: aveva48anni.
La salmaè stata trovata ieri
mattina sul terrazzoal primo
pianodellíalbergo.Lanotizia
è statadiffusa dalla sedeRai
dellíAltoAdige ed è stata
confermataallíAnsa.
Líartista e stilista, figlia di
ElisabettaGuarnati e
SebastianEgonvon
Fuerstenbergenipotedi
GianniAgnelli, era
scomparsa lo scorso
febbraiomapoi aveva fatto
rientroa casa.

Sicurezza, rinforzi a Milano
Piantedosi: altri 400 uomini

IL PIANO DEL MINISTRO
DELLíINTERNO
DOPO LíESCALATION
CRIMINALE:
«MAGGIORE PRESIDIO
NELLE ZONE A RISCHIO»

Líintervista Líex olimpionica

Giallo sulla morte
della nipote
di Gianni Agnelli

IlministrodellíInternoaMilano

HANNO LASCIATO SOLO
IL NASTRINO, LE
TARGHE DELLE COPPE
E UN PAIO DI ARGENTI
CHE VALGONO PIÙ
DEGLI OGGETTI SPARITI

Líappello in tv di Sara
Simeoni e, a sinistra, la
campionessa del salto in
alto con líoro diMosca 1980

CAP HOLDING SPA
Via Rimini 38 – 20142 Milano

Telefono 02-825021

P.E.C.: appalti.gruppocap@legalmail.it
www.gruppocap.it

AVVISO DI PROCEDURA
APERTA PER ESTRATTO

Procedura aperta per “Accordo quadro 
per la fornitura e posa di smart meter 
acqua completi di trasmissione dati a 
distanza in NB-IOT – di piccolo calibro 
suddivisa in 2 lotti – Finanziato dall’U-
nione Europea-NEXTGENERATIO-
NEU - PNRR - ACCORDO QUADRO 
2023-2025 - CUP: I72E22000450006 
- suddiviso in n. 2 lotti – CIG: Lotto 1: 
9786072A14; Lotto 2: 9786076D60;” 
- Termine presentazione offerte: 
ore 12:00 del 29/05/2023 - Apertu-
ra offerte: ore 15:00 del 29/05/2023. 
Pubblicato integralmente sul sito www.
gruppocap.it Informazioni c/o l’Ufficio 
Appalti PEC appalti.gruppocap@le-
galmail.it. Il Responsabile del proce-
dimento amministrativo Antonino Di 
Giuseppe

PER LA PICCOLA PUBBLICITÀ
E NECROLOGIE su

S
P

O
R
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Abilitati all’accettazione di CARTE DI CREDITO

N. & D. Sasso
Tel. 081.7643047
Dal lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 20,30
Sabato 9,30-12,30 - 16,30-20,30
Domenica 16,30 - 20,30

PORTICI
La Nunziata - Corso Garibaldi, 16
Tel. 081.482737 - Fax 081.475919
dal lunedì alla domenica dalle 8,30 alle 20,30

NAPOLI  VOMERO
Servizi e Pubblicità Vomero

Via S. Gennaro al Vomero, 18/B

Tel. / Fax 081.3723136

dal lunedì al sabato dalle 8,30 alle 20,30

domenica 10,00-13,00 / 17,00-20,30

Servizio telefonico
tutti i giorni compresi i festivi

dalle 9,00 alle 20,00

RIVOLGERSI A:

Rubrica di Gare,  Aste,  
Appalti e Sentenze

Milano Tel. 02757091 Fax 027570242

Napoli Tel. 0812473111  Fax 0812473220

Roma Tel. 06377081  Fax 0637724830

TRIBUNALE DI VALLO
DELLA LUCANIA 

ESEC. IMM. N. 13/05 R.G.E.
Lotto UNICO - Comune di Orria (SA). Piena 
prop. di terreno di mq 9.259 accessibile da 
strada comunale, ove insiste capannone 
di mq 132 abusivo non sanabile. Prezzo 

base: Euro 32.110,22 (Offerta minima Euro 

24.082,67) in caso di gara aumento minimo 

Euro 1.000,00. Vendita senza incanto pres-
so il venditore: 27/06/2023 ore 17:00, innan-
zi al professionista delegato Avv. Marilin-
da Corvino presso lo studio in Agropoli, 
C.so Diaz n. 5. Deposito offerte entro le 
ore 12:00 del 26/06/2023 presso suddetto 
studio (previo appuntamento telefonico al 
numero 0974.822177 - 329.2265133, dal lun. 
al ven. ore ufficio). Maggiori info presso il 
delegato nonché custode giudiziario, pre-
vio contatto telefonico, tel. 0974.822177, 
su www.tribunaledivallodellalucania.it, 
www.corteappello.salerno.it e www.aste-
giudiziarie.it. (A329127).
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NONPROTAGONISTA
FrancescoDiLeva, 44anni

TittaFiore

Q
uattro David di Donatello per
trefilm:«Esternonotte»diMar-
co Bellocchio, «La stranezza»
di Roberto Andò e «Le otto
montagne» di Felix VanGroe-
ningen e Charlotte Vander-

meerschchesiaggiudica,nelsuopo-
ker,ilpremiomaggiore,perilmiglior
film.Unastatuettaper«Nostalgia»di
MarioMartone, e va a Francesco Di
Levamigliorattorenonprotagonista
neipannidelparrocodellaSanitàmo-
dellatosupadreAntonioLoffredo.So-
no stati questi i protagonisti della
68esimaedizionedeiDaviddiDona-
tello, i premipiù importantidel cine-
maitalianoassegnati ieriseraaCine-
città e su Raiuno nella lunga diretta
condotta da Carlo Conti conMatilde
Gioli. 
Incontenibile líentusiasmodellíat-

torenapoletano, al suoprimoDavid.
«Laprimacosachemivieneinmente
èchemaggioèpropriounmesefortu-
nato:amaggioilNapolihavintoisuoi
scudetti, amaggio ènatomio figlio e
oraarrivaquestopremiochemiriem-
piedigioia»dice,primadeiringrazia-
mentidirito: «GrazieaMarioMarto-
ne,cheda25anniaccompagnalamia

carriera. Quel che ha fatto con me
stiamostiamocercandodifarloconi
ragazzidelNestdiSanGiovanniaTe-
duccio,unapalestraditeatroedivita.
E grazie aPierfrancescoFavino, per-
chésenzadi luinonavreipotutovin-
cere».IlmigliorattoreèFabrizioGifu-
ni,meravigliosonelruolodiAldoMo-
ronelfilmdiBellocchio,chetraitanti
ringraziaAntonioCapuanoeClaudio
Caligari, «maestri dellíindipendenza
svincolata dalle logichedel profitto»,
ededicailpremio «aunapersonache
non cíè più e avrebbe visto ìEsterno
notteîdecinedivolte:miopadre».La
miglioreattriceèBarbaraRonchiper
«Settembre»,mentre la statuetta per
la non protagonista va a Emanuela
Fanelliper«Siccità»,entrambemolto
commosse.Il filmdiBellocchiovince

anche per montaggio e trucco; «La
stranezza»síimponeperlasceneggia-
turaoriginale (Andò, Chiti eGaudio-
so), produzione e costumi; «Le otto
montagne»,perlasceneggiaturanon
originale,fotografiaesuono,oltreche
per ilmiglior film.Quantoallamusi-
ca, vincono Elodie per la canzone di
«Timangioilcuore»eStefanoBollani
perlacolonnasonorade«Ilpataffio».
Felici i due registi di «Leottomonta-
gne»:«Ilnostrofilmèunmatrimonio
pienodi amore tra Italia eBelgio, as-
siemesiamocittadinidelmondo».
In mattinata il cinema italiano è

stato accolto al Quirinale dal presi-
denteMattarellanella consueta ceri-
monia di presentazione del premio
condottaconbrioirriverentedaGep-
pyCucciari.Aleiilcompitodiallegge-
rire la solennità del momento con
unaseriedibattutechenonhannori-
sparmiatoneppureilpadronedicasa
(«Pensi, oggi poteva essere unuomo
libero, unpensionato, stare a riposa-
re,agiocareabocce,aguardareican-
tieri con le mani dietro la schienaÖ
Leiavrebbepotutosvagarsi,Presiden-
te,andarsenealcinema,inveceèstato
costrettoafarloveniretuttoqua, il ci-
nemaèquaper lei»), négli stessiDa-
vid(«honotatounadimenticanzanel-

lalistadeicandidati,noncíèilnomedi
Favino»).
Alcinemacomeelementoidentita-

riodellanostraculturaeopportunità
di sviluppo industriale ha guardato
líinterventodiMattarella. «Abbiamo
superato le insidie più gravi di una
pandemiachehalasciatosegnidram-
matici e profondi nella vita sociale e
haimpostounafrenataatanteattivi-
tà» ha detto il Capo dello Stato. «Ma
líindustriadelcinemanonsièferma-
taneppuredurante il lockdowneha
ripreso velocemente il suo percorso.
La correlazione tra produzioni cine-
matograficheetelevisive,lamoltepli-
cità delle piattaforme hanno aperto
stradenuove,capitolirilevantidelpia-
nonazionalediripresaeresilienzain-
teressano il cinema e la cultura. Ab-

biamo davanti uníopportunità stori-
ca,unasfidachedobbiamosuperare
comePaese».Eseperilministrodella
Cultura Gennaro Sangiuliano «la fa-
migliadeiDavidèilbigliettodavisita
dellíItalia»eairegistipassatiepresen-
tivailringraziamentoper«averarric-
chitoquel lessico italianocheèpatri-
moniodi tutti», la presidente e diret-
trice artistica dellíAccademia del Ci-
nema, Piera Detassis, ha ricordato
líimpegnoconilministeroperaprire
semprepiù iDavidaigiovaniealset-
toredellíeducationalerilanciatolíim-
pegnoafavoredellesale.
NellasaladegliArazzidelQuirina-

le è cominciata anche la lunga festa
deipremiati, congli interventidei tre
vincitori alla carriera di questíanno.
La produttriceMarina Cicogna, pro-
tagonistadiunacarrieraunica,hari-
vendicatoconorgogliodiesserestata
la prima donna a vincere un Oscar
con «Indaginesuuncittadinoaldiso-
pradiognisospetto»nel 1970. Isabel-
la Rossellini ha scherzato sulla sua
passioneanimalista:«Lamiafontedi
ispirazionesonogli animali, non im-
maginate quanto possono far ride-
re».Losceneggiatore,scrittoreeregi-
sta Enrico Vanzina ha ringraziato il
padre Steno per avergli trasmesso

passioneeconoscenzadelcinemaeil
fratello Carlo per aver condiviso con
lui la carriera: «La mia famiglia ha
viaggiatoleggeranelmondodelcine-
ma,elaleggerezzanonèmaisuperfi-
cialità».Maestrodellacommedia,ha
ricordato la sua ricetta: «Per farlabe-
ne bisognaosservareglialtriefarloaf-
fettuosamente,anchequandohanno
deidifetti,perchélefragilitàdeglialtri
sono anche le nostre». E su uno dei
suoi più grandi successi, «Sapore di
mare» che nel 2023 festeggia qua-
rantíanni: «Mi sono sempre chiesto
perchécontinuasseapiacereneltem-
po. Probabilmente perché è un film
sincero,èilraccontodicomesidiven-
tagrandi».

©RIPRODUZIONERISERVATA
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LASCENEGGIATURA
RobertoAndò, 64anni

PUBBLICATO IL DECRETO
IL SOVRINTENDENTE
PER ORA NON COMMENTA
LíINCOGNITA FUORTES
I SINDACATI
PREPARANO UN SIT-IN

ILREGISTA
MarcoBellocchio, 83anni

Cerimonia di premiazione in diretta su Raiuno ieri sera: il miglior film è «Le otto montagne» con quattro statuette
Al pari di «Esterno notte» di Marco Bellocchio (compreso Gifuni tra gli attori) e «La stranezza» di Roberto Andò

cultura@ilmattino.it
ilmattino.it

Apocheoredal trionfale ritorno
nelsalottobuonodel cinemanei
fastosipannidiLuigiXV,protago-
nistadelkolossalstorico«Jeanne
duBarry»dellaregistaMaïwenn
cheapriràmartedi16ilFestivaldi
Cannes, JohnnyDepp sgancia la
bomba:a59annihadecisoditor-
nare alla regia. E il suo nuovo
film, che sarà intitolato «Modì»,
racconteràlastoriadiungigante
italiano, ilpittoreAmedeoModi-
gliani,interpretatodauncampio-

nedelnostrostarsystem:Riccar-
doScamarciocheconquestapro-
va a 43 anni cementa ulterior-
mentelasuacarrierainternazio-
nale.
Accanto allíattore pugliese,

chegiàavevavestitoipannidiCa-
ravaggionelfilmdiMichelePlaci-
do, ci sarannoAlPacinoe il divo
francese Pierre Niney, famoso
per aver interpretato il ruolo di
Yves Saint Laurent. La notizia,
lanciata dal sito americano

«Deadline»,ha fatto inpochimi-
nuti il giro del mondo insieme
coniparticolaridelprogetto:leri-
prese avverranno in autunno a
Budapest(ininterni)egiàalMar-
chédiCannes comincerà la ven-
dita del film in tutti i Paesi del
mondo.Basatosuuntestoteatra-
le di DennisMcIntyre e adattato
per lo schermo da Jerzy eMary
Kromolowski, «Modì» racconte-
rà lastoriadelgrandepittoredu-
ranteilsuosoggiornoaParigi,nel
1916, in particolare nelle 48 ore
convulsechelovedonoinseguito
dallapolizianellestradeeneibar
dellacittà,devastatadallaguerra.

ILFILM: «LEOTTOMONTAGNE»
IprotagonistiAlessandroBorghi eLucaMarinelli

MariaPirro

«P
ensionato», dal primo
giugno. Il decreto che
riordina le fondazioni li-
rico-sinfoniche ha un ef-

fetto dirompente sul San Carlo di
Napoli perché il suo sovrinten-
dente, insieme direttore artistico
del teatro, il francese Stéphane
Lissner, ha già compiuto 70 anni

e, in base alle nuove norme che
equiparano il limitedi età trama-
nager stranieri e italiani, è co-
stretto a lasciare líincarico. Non
può continuare a svolgerlo, indi-
pendentemente dalla scadenza
del contratto in corso (fissata ad
aprile 2025), è precisato in Gaz-
zettaufficiale,cancellandocon16
righe ogni controversa interpre-
tazione del testo o altra lettura.
Uníaccelerazione invistadella so-
stituzione.
Pubblicate ieri, le disposizioni

entrano infatti in vigore oggi:
vuol dire che il ministero della
Cultura le comunicherà a stretto
giro al consiglio di indirizzo della
fondazione, chiamato a prender-
neattoea informareLissner.Pos-
sibile (ma non è detto) che nella

riunione di martedì prossimo, 16
maggio, avvenga questo passag-
gio, oltre allíapprovazione del bi-
lancio. Nella circostanza, è previ-
sto un presidio dei lavoratori da-
vanti al teatro organizzatoda tut-
te lesiglesindacaliche,dopoaver
incontrato il sovrintendente, líal-
tro giorno hanno convocato due

assemblee e ribadito le preoccu-
pazioni affinché vengano rispet-
tati gli impegni concordati: per
stabilizzare decine di precari. A
prescinderedallapartitadelleno-
mine.
Interpellato, Lissner sceglie la

lineadel silenzio.Ma, inuna lette-
ra inviata al consiglio di indirizzo

il 18aprile,moltoprimadeldecre-
to legge approvato in Consiglio
dei ministri (il 4 maggio), ha an-
nunciato líintenzione di dare
mandato ai suoi avvocati perché
seguano lavicenda«conattenzio-
ne»eassumano«qualsiasi inizia-
tiva»asuatutela.
Facile ipotizzare un ricorso al

Tarconcriteri diurgenzaper ten-
tare di ritardare/bloccare líavvi-
cendamentoforzatoocomunque
aprire un braccio di ferro legale
perottenereun risarcimento.Ma
cíè anche uníaltra incognita che
rischia di rallentare il cambio al
vertice, voluto soprattutto per li-
berare la casella di vialeMazzini:
il successore prescelto Carlo
Fuortes, amministratore delega-
toRai che si èdimesso tra le pole-

miche,nonapparepiùcosì inten-
zionatoavenireaNapoli.E, aque-
sto punto, potrebbero entrare in
giocoaltrimanager.ComeMauri-
zioPietrantonio, romanodiorigi-
ni sannite, violinista e almomen-
to direttore generale della fonda-
zioneRavello.
Di certo spetta al consiglio di

indirizzocon il sindacodiNapoli,
Gaetano Manfredi, presidente
della fondazione San Carlo, trac-
ciareunprofilodi alto livelloe va-
lutare le candidature, mentre il
ministro della Cultura, Gennaro
Sangiuliano, ha potere di veto.
«Lavoreremo nelle prossime set-
timaneper fare inmodoche líisti-
tuzione non risenta di questi
eventuali cambiamenti e che si
continuiinunpercorsodigrande
offertaculturale edi grandestabi-
lità e tenuta amministrativa»,
líimpegnodelprimocittadino.

©RIPRODUZIONERISERVATA

IN MATTINATA
I CANDIDATI
RICEVUTI
AL QUIRINALE
DAL PRESIDENTE
DELLA REPUBBLICA

Depp, Scamarcio, Pacino: tris díoro per Modigliani

LACANZONE
Elodie, 33 anni

CONSEGNATI ANCHE
I RICONOSCIMENTI
ALLA CARRIERA:
A ISABELLA ROSSELLINI
ENRICO VANZINA
E MARINA CICOGNA

CARTA
DI IDENTITÀ
Stéphane
Lissner,
70 anni,
sovrinten-
dente del
teatro
San Carlo

LíEMOZIONE
DEL NAPOLETANO
DI LEVA MIGLIOR
NON PROTAGONISTA
PER «NOSTALGIA»
DI MARIO MARTONE

MACRO

Il David si divide per tre

San Carlo, Lissner «pensionato» dal primo giugno
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GiovanniChianelli

E
ra dai tempidiBassolinosin-
daco che Napoli non propo-
neva una programmazione
sulfrontedellíartecontempo-
ranea.Ciprovaora il sindaco
Manfredi che ieri ha varato

«Napoli contemporanea», pro-
gramma-varatodallíamministra-
zioneconlíAccademiadiBelleArti
e il conservatorio SanPietro aMa-
jella - di mostre, installazioni, ini-
ziativeartisticheebuonipropositi.
Come líidea di trasformare in

uno degli epicentri di un distretto
culturale allargato il Pan, il Palaz-
zodelleartidiNapoli,maiarrivato
finora a trovare una sua identità,
che da settembre di questíanno
allíautunno del 2024 sarà chiuso
per lavori: «Insieme alla Casina
PompeianainVillaComunale,agli
ipogeidipiazzaPlebiscitoelachie-
sa di San Giacomo agli Spagnoli
nelpalazzodelComune il Pan for-
merà un polo del contemporaneo
diffuso» spiega Vincenzo Trione,
docente di Arte allo Iulm e consu-
lenteper líartedelComune,cheha
ideato líiniziativa. «Il Pan sarà tra-
sformato in unmuseo dellíimma-
gine,probabilmenteilprimoinEu-
ropa,specializzatoincinema,foto-
grafia,digitaleeunsuopianoospi-
terà una collezione permanente.
La Casina Pompeiana sarà la casa
della performatività, gli ipogei da-
rannospazioainterventisitespeci-
fic, la chiesa sarà utilizzata per le
mostre».
Questa, dice Trione, è solo una

delle due linee di «Napoli contem-
poranea», quella che si concretiz-
zerà su tempi lunghi. Líaltra diret-
triceinvecegiàdagiugnopresente-
rà i primi frutti: si chiama «Open.
Líarte incentro»edèunarassegna
che tra giugno e novembre pro-
muove la collocazione di opere in
aree pubbliche della città, «una ri-
generazione urbana attraverso
líarte»diceTrione.Laprimahaun
sapore eduardiano: «Questi miei
fantasmi», dello stilista sardo An-
tonioMarras,chedal23giugnoac-
cenderà il vicolo San Pietro aMa-
jella e le rampedel Salvatore, stra-
dina chiusa da anni, con lanterne
decorateda ritagli di tessuti di alta
moda; i brandelli di indumenti,
unitialle luci,creerannosuggestio-
ni visive, fantasmagoriche appun-
to,mentre il giorno dellíinaugura-
zione lo stilista terrà da Foqus un
workshop con 200 studenti
dellíAccademia.
Semprea giugno, il 28, sarà col-

locata in piazzaMunicipio la «Ve-
nere degli stracci» di Michelange-
loPistoletto:sitrattadellaversione
in scala monumentale, alta dieci
metri, dellíopera dellíartista pie-

montese,«voltaaoffrireunsimbo-
loperunacittàdallabellezzatanto
straordinaria quanto conflittuale
come Napoli», sottolinea ancora
líideatoredelprogramma.
A settembre protagonista sarà

la rotonda Diaz con due sculture
dello spezzino Gaetano Pesce: un
abitodiPulcinella intelabiancasu
una sottile strutturametallica alta
12metri; di fronte un cuore, alto 5
metri.Entrambelestrutturesaran-
no illuminate la notte. A novem-
bre, alla chiesa di San Severo al
Pendino,sitroverannoaccatastate
sulpavimentodellecampaneanti-
che create da Claudio Parmiggia-
ni,pittoreescultoreemiliano.
Fa parte di questo ciclo líopera

di illuminotecnica del colonnato
diSanFrancescodaPaola,recente-
menteammiratodaitifosinelleto-
nalità azzurre del Napoli campio-
nedíItalia: è il disegno luci cheDa-
ria díAntonio ha ideato per «È sta-
ta lamanodidio»diPaoloSorren-
tino che verrà riproposto periodi-
camente.
In ultimo, è stata acquisita

dallíamministrazione líopera di
FrancescoVezzoli ispirataalla leg-
genda del coccodrillo nelle prigio-
ni delMaschioAngioino (dove sa-
rà collocata) i cui sotterranei sono
la location della presenza fiabesca
del lucertolone. Prima dellíestate
partiràancheunacampagna foto-
grafica a cura di Antonio Biasucci
che guiderà un gruppo di giovani
fotograficolcompitodiriprodurre
unritrattodellacittàdioggi inrife-
rimento alle varie municipalità,
«compresaquellacheburocratica-
mente non esiste ma che caratte-
rizza Napoli da sempre, ovvero il
mare»èlaconclusionediTrione.
«Napoli contemporanea» è «il

primo programma articolato per
líarte contemporanea in città. Pri-
ma cíerano stati solo interventi
spot, ora finalmente abbiamouna
pianificazione, a partire da un
biennio»,sostieneSergioLocorato-
lo, coordinatore delle deleghe alla
Culturadellagiuntaealtrorespon-
sabile dellíiniziativa. «Non usere-
mo più», è la promessa, «gli spazi
come meri contenitori: da adesso
ogni bene culturale come i castelli
cittadini, il complesso di San Do-
menico maggiore, la casina pom-
peiana e il Pan avranno una loro
specificità. Ci stiamo muovendo
per accelerare il protocollo di ria-
pertura della chiesa di San Giaco-
mo che si trova nel palazzomuni-
cipale: tramiteunaccordoconlíar-
ciconfraternita che la governa ci
saranno ambienti a disposizioni
per esposizioni e convegni sullíar-
tecontemporanea». Icosti? Ilbud-
get? Locoratolo ha detto che pro-
prio dallíentità del finanziamento,
per ora a singhiozzo, dipenderà la
velocità delle operazioni principa-
li, su tutte la ristrutturazione del
Pan.

©RIPRODUZIONERISERVATA

UN PROGETTO
DIFFUSO E ALLARGATO
MA IL PROBLEMA
RESTA IL BUDGET
E, QUINDI, IL TEMPO
DI REALIZZAZIONE

IL PAN CHIUDE
PER DIVENTARE MUSEO
TRA IL PULCINELLA
DI PESCE
E LE CAMPANE
DI PARMIGGIANI

Dalla Venere degli stracci di Pistoletto versione extralarge
in piazza Municipio al Plebiscito illuminato come in «È stata

la mano di dio»: il Comune ha varato un piano per líarte

Napoli va alla sfida
del contemporaneo

VISIONIPistoletoconla«Veneredegli stracci».Asinistra, luciapiazzadelPlebiscitoper«Èstata lamanodidio»
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PinoTaormina

Inviato

CASTEL VOLTURNO Lasciate che i
bambini vadano a lui. Ce ne era-
no una cinquantina almeno ieri
pomeriggio, alla ripresa degli al-
lenamenti. Ospiti del club e degli
sponsor. Capita spesso. E Spallet-
ti li ha accolti col suo sorriso mi-
gliore, dimenticando il broncio
che, in realtà, conserva solo per i
momenti istituzionali. Magari,
con lo scudetto, cambierà tutto.
Ma intanto il tecnico di Certaldo
ha provato a non intenerirsi tra-
volto dalla bolgia di entusiasmo
dei ragazzi arrivati nel centro tec-
nico che, a fatica, hanno provato
a seguire le gesta dei propri eroi
senza cantare cori o altro. La
squadra non si stupisce e nean-
che Spalletti di questa euforia: so-
no giorni unici, attesi da troppo
tempo.Ed èchiaro cheognunodi
loro ha toccato con mano la tra-
volgente passione che si assapo-
ra in queste ore. Ieri sera, al Ma-
gnolia a Vico Belledonne a Chia-
ia, nel centro di Napoli, si è cele-
brata la prima delle tante cene
per festeggiare lo scudetto orga-
nizzate dallo staff azzurro (ieri è
toccato al vice presidente Edo De
Laurentiis).
I giocatori con le proprie fami-

glie, accolti da Paolo Arianetto,
hanno brindato fino a tarda sera,
conmolti professionisti della cit-
tà e conDi Lorenzo (che ha porta-
to con sé la figlia neonata) che ha
ricordato alla squadra che il pre-
sidente - sabato scorso al Britan-
nique - ha garantitounbonusper
la conquista del titolo italiano e
per il cammino in Champions.
Cíera anche lo chef Gennaro
Esposito.UnallegroLuciano si fa
abbracciare dal calore delle per-
sone che attendono allíesterno
del locale: firma autografi eman-
da anche due video di auguri ai ti-
fosi. Allíinterno un maxi-scher-
mo: cíè Milan-Inter. Potevano e
dovevano giocarla loro la semifi-
nale diChampions.

IL FUTURO

Inutile per la squadra scrutare il
volto di Spalletti per capire quali
sono le sue intenzioni per la pros-
sima stagione: non hamai parla-
to delle sue incertezze con nessu-
nodei calciatori.
Ma arrivano dei segnali che

vanno verso la permanenza: per
esempio, quelli del suo staff stan-
no organizzando per metà giu-
gno i sopralluoghi a Dimaro per
preparare il ritiro. Insomma, pic-
coli, grande indizi. Anche líalle-
natore del terzo scudetto, in ogni
caso, viene colpito dal tricolore
con il numero 3 piazzato allíin-

gresso di Castel Volturno. Il club
ha giocato díanticipo: non ha at-
teso il 4 giugno, già ha iniziato ad
arredare il suo quartier generale
con il simbolo della vittoria. Spal-
letti haunaltro annodi contratto
e tra oggi e domani non è escluso
che possa arrivare un invito a ce-
na da parte di De Laurentiis an-
che per iniziare a discutere dei
piani della prossima estate. La
sensazione, però, è che il presi-
dente attenderà ancora qualche
altro giorno. Per il patron, il con-
tratto non è allíordine del giorno:
se cíè qualcosa che non va, si

aspetta che sia il suo allenatore a
farlo presente. Ma, sia chiaro, De
Laurentiis non esclude neppure
un prolungamento del contratto
attuale,ma senza che possa esse-
re una condizione necessaria per
portare avanti il matrimonio at-
tuale.
Díaltronde, ricorda, líopzione

unilaterale esercitata con laPec è
stata accettata dal tecnico due an-
ni fa, nel momento in cui venne
raggiunta líintesa. Ovvio, la que-
stione è di natura tecnica, nel
senso che Spalletti è consapevole
che lo scorso anno partirono gio-
catori col rendimento in calo.
Questíanno il discorso è differen-
te. Ma è anche una questione di
prospettive: Lucianone sa che ci
sarà un grande dominonelle pan-
chine díEuropa e attende che
qualcuno gli avanzi qualche pro-
posta. Perché, a 64 anni, potreb-
be anche avere voglia di una av-
venturamagari inPremier.

FILO DIRETTO
Il Napoli prima ancora di prova-
re a strappare il ds Accardi
allíEmpoli, ha presentato al pa-
tron Corsi due offerte: una per il
portiere Vicario e líaltra per la
stellina Baldanzi. Unnuovo assal-
to nei giorni scorsi e un altro son-
daggio ancheper líesternoParisi.
Tre piste aperte che servono a da-
re smalto a un vecchio rapporto
che, però, negli ultimi tempi, si è
un poí raffreddato. Vicario e Bal-
danzi sono due talenti che piac-
ciono e non poco a De Laurentiis
e che sono, ovviamente, scollega-
ti dallíeventuale ingaggio di Ac-
cardi come ds. Ma, ovvio, è un
modo per ottenere il via libera
dallíEmpoli con cui è legato ad al-
tri due anni di contratto. Vicario
e Baldanzi hanno come chiave di
lettura due nodi: i rinnovi di Me-
ret e Zielinski. È chiaro che il Na-
poli prova a tutelarsi in prospetti-
va. Ecco, i contratti: Giuntoli (che
ieri sera era a San Siro ad assiste-
re a Milan-Inter) è vincolato fino
al 2024madifficilepensare che il
patron non lo lasci partire dopo
annidi fedele servizio.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Luciano posa per i selfie ma anche
con i giocatori non parla del futuro

RobertoVentre

Distorsionedi secondogradoal
ginocchio sinistro: questa la
diagnosi dellíinfortunio subito
da Lozano nella partita di do-
menica scorsa al ìMaradonaî
contro la Fiorentina. Líattac-
cantemessicanoè stato visitato
ieri dal professore Mariani alla
clinica Villa Stuart a Roma e
poi è stato sottoposto agli esa-
mi. Stagione finita, per riveder-
lo in campo se ne riparlerà la
prossima: potrà ricominciare
adallenarsi quando ripartirà la
preparazione estiva e cioè da
metà luglio.

I TEMPI DI RECUPERO
Nei prossimi giorni verrà valu-
tato líiter riabilitativo: Lozano
comincerà le terapie e si valute-
rà anche líipotesi di un eventua-
le intervento chirurgico di con-
solidamento al ginocchio. Hir-
ving non potrà essere a disposi-
zione di Spalletti, quindi, per le
ultime quattro partite contro

Monza, Inter, Bologna e Samp-
doria. E sarà costretto a saltare
anche le partite estive con la na-
zionalemessicana impegnata a
giugno nellíamichevole contro
il Camerun (domenica 11), nella
semifinale di Concacaf Natios
League contro gli Stati Uniti
(venerdì 16) e in Concacaf Gold
Cup con líHonduras (il 26 giu-
gno), Haiti (30 giugno) e Qatar
(3 luglio).

IL FUTURO
Lozanononha rinnovato il con-
tratto con il Napoli che è in sca-
denza tra un anno, a giugno
2024: non si è trovata conver-
genza (líingaggio attuale del
messicano è di 4.5 milioni, uno

dei più alti di tutto il gruppo e
che va a sforare il budgetmassi-
mo stabilito dal club azzurro
líestate scorsa). Prende sempre
più corpo, quindi, líipotesi di
un suo addio in estate. I club
che hanno finora mostrato
maggiore interesseper lui sono
quelli di Premier League, quin-
di uno degli scenari possibili
per il Chucky è proprio rappre-
sentato da un suo possibile tra-
sferimento a una formazione
inglese. Bisognerà verificare le
offerte che arriveranno al Na-
poli e da capire quando i club
interessati a lui intenderanno
concretamente muoversi, te-
nendo presente che in questo
momento è infortunato.

LíACQUISTO
Lozano venne acquistato dal
Psv nellíestate 2019 per 38 mi-
lioni di euro: il Napoli pagò la
clausola rescissoria per assicu-
rarsi líattaccante messicano
che era stato un grande prota-
gonista con la formazione olan-
dese e nei mondiali 2018 con il
Messico segnando il gol vincen-
te nel primo match del girone
contro la Germania (la naziona-
le che si laureò poi campione
del mondo battendo in finale
líArgentina).

LA STAFFETTA
Questo, líanno dello scudetto
del Napoli, è stato il suo quarto
vissuto in maglia azzurra: da

esterno destro è stato alternato
da Spalletti con Politano e ha
dato un contributo importante
in termini di spinta offensiva
con la sua grande velocità e
líabilità nel dribbling e di coper-
tura difensiva sulla fascia. Uno
score complessivo di 41 presen-
ze, 32 in campionato e 9 in
Champions League e in totale 4
i suoi gol messi a segno, 3 in se-
rieA (in trasferta con la Cremo-
nese e in casa con Bologna e
Empoli) e uno in Champions
League nel match vinto 4-2 al
Maradonacontro líAjax).

IL RECORD DI PRESENZE
Hirving è partito 24 volte titola-
re ed è stato prezioso anche in
tutte le altre occasioni in cui è
entrato dalla panchina: líulti-
ma sua presenza domenica
scorsa contro la Fiorentina
quando è stato costretto ad
uscire per líinfortunio al ginoc-
chio a un minuto dalla fine del
primo tempo.

©RIPRODUZIONERISERVATA

NAPOLI, FESTA
PER SPALLETTI

IL MESSICANO VISITATO
DA MARIANI A ROMA:
DISTORSIONE
AL GINOCCHIO
TORNERÀ AD ALLENARSI
SOLTANTO A LUGLIO

LA CURIOSITÀ

La Lega coreana
protesta per le gare
degli azzurri

IL PRESIDENTE
FA LE PRIME
MOSSE DI MERCATO:
CONTATTI CON
LíEMPOLI PER VICARIO
PARISI E BALDANZI

Ledueamichevoli delNapoli (nella fotoKim)
congli spagnoli delMaiorca, inprogramma
lí8 giugnoaSeul e il 10aGoyang,hanno fatto
scattare laprotestadella legacalcistica
sudcoreanaperchéè incorso il campionato.
Maunanno faavevanoregolarmentegiocato
TottenhameSiviglia.

LíINFORTUNIO Lozano in stampelle
durante la festa per lo
scudetto al Maradona

Stagione finita per Lozano
possibile futuro in Premier

LA SERATA Spalletti posa con una
tifosa e in basso il portiere
Meret prima della cena, la
prima organizzata per lo
scudetto Newfotosud Mauro Palumbo

IMMINENTE IL VERTICE
CON DE LAURENTIIS
LO STAFF TECNICO
INTANTO PREPARA
IL SOPRALLUOGO
NEL RITIRO DI DIMARO

La squadra a cena in un locale di Chiaia
accoglienza trionfale per líallenatore
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`«Maradona con il suo esempio ha spinto
questi ragazzi a eguagliarlo e superarlo»

FrancescoDeLuca

«Lo stile del Napoli ha conquista-
to líEuropa». Parola di Gianfran-
co Zola, che partendo dalla serie
C - anzi, «dalla strada», comepre-
cisa lui orgogliosamente - è arri-
vato ai vertici del calcio con Na-
poli, Parma e Chelsea. La festa
per lo scudetto se líè goduta fino
in fondo e avrebbe voluto strin-
gere Spalletti e questi ragazzi in
un forte emeritato abbraccio.
Zola, giorni di grande emozio-
ninella suaNapoli.
«Sì, esatto.Napoli restanel cuore
di chi líha vissuta. Perché chi va
via, in realtà, non lo famai
davvero, come ricordanoad
esempionei loropostMertens e
Hamsik, due chehannogiocato
a lungo inmaglia azzurra.
Anche chi nonè tifosodel
Napoli, nonpuònonapprezzare
la gioia e la genuinità di questo
popolo e il suo coinvolgente
entusiasmo.E così nonpuoinon
rallegrarti per lo scudetto, vinto
congrande stile».
Qual è lo stileNapoli?
«Lostile di una squadra chenon
soltantoha vintomahaanche
prodottoun calciodi altissimo
livello.Divertendo, segnando
tanto edifendendobene.Vi sono
stateprestazioni eccezionali
sotto tutti gli aspetti.Una
stagioneche sarà ricordata a
lungo.Avolte una squadra
vince,magari conundistacco
minimo,perchéha lamigliore
difesa, qui siamodavanti a
qualcosadi assoluto. Lodicono
non soltanto i numeri,
ovviamente».
Èunrimpiantononaver
raggiunto la semifinaledi
Champions?
«Premessa: il calciodelNapoli è
di livello internazionale, a
cominciaredalla pressione alta,
dal possessopalla edalla
spiccata vocazioneoffensiva.Ma
quandosi arrivaaunquarto di
finaleChampions ladifferenza
lapuò fare líassenzadi un
calciatore, e ricordo chenel

Napoli era assenteOsimhena
Milano, ounappannamentodei
migliori giocatori. Il discorso
nonha riguardato soltanto la
squadradi Spalletti, altri clubdi
primissimopianosono stati
eliminati. IlNapoli è uscitodallo
ìstageîpur essendo tra le
migliori».
Cíèuno tra i neocampioni
díItalia chepiùha stupitoZola?
«Facciouna riflessione rispetto
almioNapoli, a quello chevinse
lo scudetto trentatré anni fa.Qui
ci sono calciatori straordinari
comeOsimhen,Kvara e
Lobotka.Ma lapeculiarità è
líessere squadra. E, sottoquesto
aspetto, è unNapoli più forte
rispettoal nostro».
Anchese,Diegoaparte,
cíerano tanti campioni.
«Certo ene cito alcuni: Ferrara,
DeNapoli, Crippa, Francini,
Carnevale.Ma il principale
valore era rappresentatoda
CarecaeMaradona, due che
facevanonumeri straordinari in
qualsiasi partita.Anchequesto

gruppohagrandi solisti, però la
suavera forza è rappresentata
dalla coralità, comesi è visto
dallíespressionedel suogioco e
anchequandosono stati
chiamati in causa calciatori
menoutilizzati da altri. Tutti
hanno interpretato benissimo il
lorocompito».
Spalletti hadettodurante la
festadi domenica: «ANapoli
veramente si realizzano i
miracoliperché sonoriuscito
avincereanche io lo scudetto».
«Èunallenatore che si è fatto
sempreapprezzareper il gioco
delle sue squadre eper i
calciatori che lui ha saputo
migliorare.Nella scorsa estate
eranopartiti daNapoli giocatori
nonbanali, preziosi nelle ultime
stagioni come Insigne,Mertens,
FabianeOspina. Ilmeritodella
società edi Spalletti è aver
individuato i profili giusti per
sostituirli e aver ottenutoun
risultato storico».
Almomento lapermanenzadi
Spalletti, líallenatoredel terzo
scudetto,nonè scontata: quale
suggerimentopuòdare?
«Per fortuna, non sonoobbligato
adarne. Perché i pareri che si
possonodare dallíesterno sono
relativi. Conta solo quello che
sente, vede e vuoleLuciano. È
evidente cheunallenatore così
bravo iononme lo lascerei
scappare.Anzi, lo vorrei tenere
per sempre».
Cíè stataunadichiarazione
toccantedi Spalletti negli
spogliatoidiUdinedopo lo
scudetto: «Maradonaciha
messo la suamano». In effetti,
nella festa i tifosi e gli azzurri
hannoìcoinvoltoî anche
Diego.
«Quellíuomoha fatto tanto per il

Napoli quandoera sulla terra e
continuaa farlo ancheadesso
chenoncíèpiù.Maradonaè
riuscitoa ispirarequesti
giocatori, a spingerli ad
eguagliarlo e superarlo. E chi ha
vinto gli scudetti nellí87 enellí90
è rimasto così legatodaaver
esultato intensamenteper
questo risultato».
Maèunrisultatocheapreun
ciclo?
«Tornoalla scorsa estate per
ricordare chenessuno, dopo
tantepartenze, annoverava il
Napoli tra le possibili candidate
allo scudetto. Ene è invece
venuto fuori uncampionato che
resterànegli annali, con la
squadrachehadato
dimostrazionedi forza e
creatività. Ecco, dobbiamo
goderci ilmomento. E lo
scudetto».
IlNapoli havinto col 70per
centodi calciatori stranieri in
rosa.Zola, vicepresidente
dellaLegadi serieCguidatada
MatteoMarani, chenedice?
«Nella filiera del calcio italiano
la serieCpuòessere importante
per la serieA. Cíè da lavorare sul
mondogiovanile, a cominciare
dalla formazione.Nonè soltanto
un fatto sportivomaanche
sociale ed etico. Bisognacreare
le condizioni affinchéquesto
possaaccadere.Noi siamoal
lavoro».
Ci saràpiùunocomeZola, che
dalla serieC (Torres) riesce ad
arrivarenelNapoli di
Maradona?
«MaZola èpartitodalla strada,
doveadessonon si gioca più.
Bisogna lavorare sui vivai
affinché vengano fuori calciatori
comeBaggio,Mancini, Zola. Si
deve cercaredi crearli in casa
perché sui campidelle
parrocchie si va sempremenoe i
ragazzinonvanno col pallone in
strada. I vivai possono essere
una luceper il calcio italiano.
Nonbasta la formazione.
Servonoanche le regoleper far
concretizzarequesti progetti».
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«I MAGICI AZZURRI
PIÙ FORTI DI NOI»

�

LASTORIA

I brividi li prova in ogni attimo.
Davanti al murale di Diego come
nellíufficio di Spalletti a Castel
Volturno. «Il giorno prima della
partita con la Salernitana sono
andataadassisterealla suaconfe-
renza stampae alla finehaporta-
to me e un mio amico nella sua
stanza. ìSiete argentini?Vi faccio
vedere qualcosa ma non scattate
fotoî.Èstato emozionanteammi-
rareunmuropienodimagliecon
il numero 10, molte con il cogno-
me Maradona sulle spalle. Ho
pianto. E ho ringraziato Luciano
regalandogli foto che avevo scat-
tato aDiego». EvaPardo è la foto-
grafa del club argentino Gimna-
sia La Plata, líultima squadra di
Maradona, allenata fino allíau-
tunno del 2020. Diego, in condi-
zionefisichegiàprecarie,scese in
campo per líultima volta il 30 ot-
tobre, in occasione del suo ses-
santesimo compleanno per rice-
vere gli auguri di giocatori e tifosi
davanti alla torta. Cíera anche lei.
«Maquelle foto preferiscononri-
cordarle»,diceEva.Dopo25gior-
niDiegosarebbemorto.

ILMIOMODELLO
La fotografa argentina, in vacan-
za a Napoli, lavora per il Gimna-

sia La Plata da sette anni. «Ricor-
dobene il giornodelprimoincon-
tro conMaradona: era lí8 settem-
bre del 2019, giorno della presen-
tazione come allenatore della
squadra.Mi paralizzai. Era come
se avessi dimenticato come si
scattava una fotografia... Piange-
vo soltanto per líemozione. E il
giornodopoglidiedi lamano.Co-
me se líavessi data a dio. E giù al-
tre lacrime». Il rapporto è diven-
tatoprofessionale,Maradonapo-
sava sempre volentieri per Eva.
«Ci siamoconosciuti bene, rispet-
to e affetto tra noi. Lui era un
grandissimo personaggio, eppu-
re fotografarlo eramolto sempli-
ce. Appena si accorgeva che stavi
scattando la foto, facevaun sorri-

so o un gesto. Gli scatti più belli
sonostati quelli acasa sua».Rien-
trando da un viaggio in Italia, an-
zi a Napoli, Eva raccontò
quellíesperienza a Maradona.
«Midisse: ìHai visto cosaè quella
città? I napoletani sono meravi-
gliosiî. E gli consegnai alcuni re-
gali dei tifosi. Li gradì molto.
Quando il 25 novembre di tre an-
ni fa arrivò sul cellulare lanotizia
della suamorte, mi recai allo sta-
diodelGimnasia: eravamo inmi-
gliaia a condividere quel dolore
infinito».

LATERRADIDIEGO
Eva ha voluto fare questo viaggio
in onore di Maradona. «Essere
qui in un momento storico è un
sognorealizzato. Sabrina,una ra-
gazzanapoletanaconcuicondivi-
do líamoreperDiego e la città, un
giornomiha scritto: ìVieni qui?î.
Non era facile per motivi econo-
mici ma poi ce lího fatta. Perché
volevo essere qui nel giornodella
festa scudetto, convinta che i na-
poletani lo avrebbero dedicato a
lui, come hanno poi fatto. Io vor-
rei che tutte le persone del mon-
do potessero venire qui, almeno
perun giorno. Comprenderebbe-
ro cosa è líamore di una città per
unuomo,di cuiappareuníimma-
gine in ogni angolo. Amo questo
amorediNapoliperMaradona».

f.d.l.
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«Io, la fotografa del Pibe, nella città
pazza díamore per il suo eroe»

AL «LARGO MARADONA» Eva Pardo
al murale Foto Emmanuel Esposito

Intervista Gianfranco Zola

EVA PARDO: «VIVERE
NAPOLI DÀ I BRIVIDI
NELLíUFFICIO
DI SPALLETTI HO PIANTO
VEDENDO LE MAGLIE
COL NUMERO 10»

UN GRUPPO PERFETTO
DALLO STILE EUROPEO
SPALLETTI HA FATTO
IL CAPOLAVORO CON
LA SOCIETÀ: UNO COSÌ
LO TERREI SEMPRE

NESSUN CRUCCIO PER
LíELIMINAZIONE
DALLA CHAMPIONS:
LA SQUADRA È STATA
TRA LE PIÙ GRANDI
CON LA SUA CREATIVITÀ

LíESULTANZAMaradona festeggia una vittoria del
Gimnasia con la fotografa del club Eva Pardo

`«Nel ë90 cíerano Diego e Careca, poi
giocatori di valore: qui líessere squadra»

STELLE Zola con la maglia del
Napoli e a sinistra Kvara
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EUROPA LEAGUE

Juventus eRomavannoa caccia
della finale di Europa League,
stasera sono in programma le
semifinale di andata: i biancone-
ri giocano a Torino contro il Si-
viglia, i giallorossi allíOlimpico
contro il Bayer Leverkusen. «Il
Siviglia è una squadra esperta
che non esce mai dalla partita.
Noi tutti vogliamo arrivare in fi-
nale. Nelle difficoltà di questían-
no la squadra si è comportata
bene sia a livello professionale
che umano. Abbiamo venti gior-
ni e per il campionato vedremo
di sistemare queste ultime quat-
tro partite nel migliore dei mo-
di», dice Allegri nella conferen-
za stampadi vigilia che poi è tor-
nato sugli episodi di discrimina-
zione territoriale nei confronti
di Vlahovic domenica scorsa a
Bergamo durante il match con-
tro líAtalanta: «Non ho parlato
con Vlahovic: capisco che per i
ragazzi non sia semplice quan-
do vengono insultati con forme
di razzismo, ma sarebbe bello
ignorare epoi che si punisca chi
di dovere».
La Roma di Mourinho giocherà
contro i tedeschi del Bayer Le-
verkusen, resta il dubbio legato
a Dybala e Wijnaldum. «Dybala
e Wijnaldum è difficile che ci
siano dal primo minuto. Diffici-
le, non impossibile», dice Mou-
rinho in conferenza stampa e
poi ha spiegato. «Se noi fossimo
fuori dalle coppe europee da di-
cembre, oggi saremmo secondi
o terzi in classifica, perché non
ci sarebbero stanchezza e tanti
infortuni..Noi siamovittimedel
bene che i ragazzi hanno fatto

da inizio stagione». Mou ha an-
che parlato in merito alla voce
dellíinteressamento nei suoi
confronti del Psg. «Sedal Psgmi
cercano non mi hanno trovato,
nonhannoparlato conme».

IL PROCESSO JUVE
Sarà la Cassazione a decidere se
il processo per i bilanci della Ju-

ventus sarà celebrato a Torino,
aMilano o altrove. Il gupMarco
Picco, nel rispondere alla que-
stione sulla competenza territo-
riale sollevata delle difese, ha
trasmesso la pratica alla Supre-
ma Corte - come previsto dalla
riforma Cartabia - e ha aggior-
nato líudienzapreliminare al 26
ottobre. Nel frattempo per la so-

cietà bianconera si avvicina il
giornodella resa dei conti con la
giustizia sportiva: il 22maggio è
previsto il nuovo round davanti
alla Corte díappello federale. In
gioco ci sono penalizzazioni in
classifica ed estromissioni dalle
coppe europee. LíavvocatoMau-
rizio Bellacosa, uno dei legali
del club, assicura: «Siamo pron-

ti a tornare a combattere» nono-
stante la lettura dellemotivazio-
ni della sentenza del consiglio
di garanzia dello Sport sembri
lasciare poco spazio alle speran-
ze di una piena assoluzione. Nel-
la partita della Juventus con il
tribunale di Torino è sceso in
campo un colosso della finanza
mondiale: il fondo libico Lafico

(Lybian arab foreign invest-
ment company) che, a sorpresa,
ha chiesto e ottenuto di costi-
tuirsi parte civile contro una se-
rie di imputati, tra cui líex presi-
dente Andrea Agnelli, rivendi-
cando un risarcimento di due
milioni di euro.

r.s.
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LíINTER
VOLA
MILAN KO

GOIA E DELUSIONE Dzeko, autore
del primo gol dellíInter;
nellíaltra foto Giroud,
centravanti del Milan

LA SQUADRA DI PIOLI
PRIVA DI LEAO
CHE HA RINNOVATO
FINO AL 2028
PALO DI TONALI
NELLA RIPRESA

AlessandroAngeloni

MILANO Il bacio che Stefano Pioli
ha ricevuto dalla fortuna nellíin-
contrare allíandata dei quarti un
Napoli senza Osimhen, nascon-
deva un tradimento. Quella for-
tuna, líha scontata, e con gli inte-
ressi nella notte dellíEuroderby,
la più importante: ha dovuto ri-
nunciare a Leao, che lo ha ìtradi-
toî sul piùbello, proprio lui che è
il suo Osimhen. E senza il porto-
ghese è un altro Milan, assai più
debole e prevedibile. Poteva esse-
re la notte di Pioli, lo è stata del
sempre bistrattato Inzaghi, che
ha vinto, preparando la partita
perfetta, per intensità, gioco,
qualità, scelte tattiche. La Cham-
pions, si sa, è la coppa del talen-
to, anchíesso pendeva dalla par-
te dellíInter, che segna due gol
ma fa tanto altro di più rispetto
al Milan: Dimarco si trasforma
in Theo Hernandez, Barella de-
molisce Tonali, Dzeko porta a
spasso Kjaer, Micky segna, illu-
mina, e colpisce anche un palo.
Così, non solo diventa complica-
to, ma la notte per i rossoneri si
trasforma in incubo, colorato so-
lo da un secondo tempo decisa-
mente più confortante, dignito-
so. Finisce ìsoloî 2-0 per líInter
cíè ancora un ritorno tutto da
giocare, davanti a un muro ne-
razzurro, tra sei giorni,ma dicia-
mo che Inzaghi vede la finale di
Istanbul più di Pioli. Che spererà
inLeao.

PRIMO TEMPO
Inzaghi lo stravince il primo tem-
po dellíEuroderby, è una partita
senza storia, fin dallíincipit. La
sua squadra detta legge nella bol-
giadelMilan: SanSiro èunmuro
rossonero, che piangerà. Pioli è
arrivato allíappuntamento con
la squadra sulle gambe, mentre
Simoncino ha il gruppo al top,
dopo un campionato tribolato,
nel quale spesso è stato lui stesso
sul puntodi lasciare, omeglio, di
essere lasciato. LíInter che ha de-
molito il Milan è a sua immagi-

ne: lotta, controlla, ha qualità,
non ti fa respirare, chiude ogni
spazio, fa gol. Cimette undicimi-
nuti per mandare al tappeto il
Milan: uno-due, terribile e dopo
i primi ìquarantacinqueî dove-
vano essere almeno quattro le
reti. I rossoneri nel primo tempo
non tiranomai versoOnana, líIn-
ter segna prima con Dzeko, che
monta sopraCalabria e scaglia il
suo tiro al volo verso Maignan,
poi con Mkhitaryan (allíundice-
simo, il terzo 2-0 gol più veloce
della Champions), che raccoglie
un assist di Dimarco, velato da

Lautaro, e taglia in due la difesa
del Milan. Poi, sempre líarmeno,
colpisce un palo, dalla stessa
mattonella. IlMilan è preso lette-
ralmente apallonate.

RINNOVO E KO
Líunica notizia buona della sera-
ta, per i rossoneri, è il rinnovo di
Leao (fino al 2028 con clausola
da 150 milioni, lui ne guadagne-
rà7 a stagionepiùdue subitoper
il ìdisturboî) ma la sua assenza,
come prevedibile, si è fatta senti-
re, specie nel momento in cui il
Milan aveva bisogno di riaccen-
dersi grazie ai suoi strappi, che
nessuno è stato capace di dare.
La scelta di Pioli - per sostituire il
portoghese - finisce su Saelemae-
kers, che tra líaltro è uno deime-
no peggio nel disastro complessi-
vo; Simone Inzaghi ha líimbaraz-
zo della scelta e lascia in panchi-
na Brozovic, optando per Calha-
noglu in regia (suo il corner per
il vantaggio di Dzeko). Pioli in
corso díopera perde anche Ben-
nacer, acciaccato, per lui Mes-
sias, con Brahim che va a fare il
trequartista. Líarbitro Manzano
concedeepoi, grazie alVar, nega
un rigore allíInter e la possibilità
a Lautaro di aggiungersi alla fe-
sta del gol. Gol che Dzekomanca
in avvio di secondo tempo, dopo
un buon inizio del Milan. Che
sfiora il gol che sarebbe servito
per rientrare in partita, ma il pa-
lo stavolta lo colpisceTonali, che
nella ripresa ha provato a trasci-
nare, invano, la squadra. La sera-
ta terminaconGagliardini che si
fa ipnotizzare da Maignan e an-
che lui fallisce il terzogol.

©RIPRODUZIONERISERVATA

GliavvocatiEnricoLubrano,
CarloClaps,OrestePallotta e
AngeloPisani,difensoridel
CodaconsedellíAssociazione
ClubNapoliMaradona,hanno
presoattodelladecisionedel
CollegiodiGaranziadello
Sport, cheharigettato i ricorsi
diAgnelli, Paratici, Cherubini
eArrivabene,accogliendo in
parte, conrinvioallaCfA, i
ricorsidialtridirigenti ai soli
finidella rivalutazionedella
determinazionedellíapporto
dei singoli amministratori ed
eventualmentedella sanzione
irrogataalla Juventus.
«Taledecisioneñhaspiegato

CarloClaps -haaccertatonon
solo il fattoche la Juventusha
posto inessere il
sistema-plusvalenze in
manierapreordinatae
strutturataecontale sistema
haalterato laregolaritàdel
campionato2018-2019.
Confermato líaccertamento
dellaavvenutaalterazione
dellaregolaritàdel torneo,
presupposto fondamentale
per larichiestadi revocadello
scudetto2019edella sua
automaticaassegnazioneal
Napoli (giuntosecondo),
richiestaalTarLazio».

a.r.

IL PRIMO ROUND
ALLA SQUADRA
DI SIMONE INZAGHI
PARTENZA SUPER
DUE GOL IN 11 MINUTI
E PALO DI CALHANOGLU

Juve e Roma
per la finale
Semifinali Europa League, arriva il Siviglia a Torino
i giallorossi contro il Bayer Leverkusen senza Dybala

«Lo scudetto 2019 vada al club azzurro»

Gli avvocati napoletani

Allegri e la
Juve in
attesa anche
delle
decisioni
della
giustizia
sportiva

Champions, i nerazzurri vedono la finale
Sblocca Dzeko, raddoppio di Mkhitaryan

LA CORTE FEDERALE
DECIDE IL 22 MAGGIO
SULLA PENALIZZAZIONE
DEI BIANCONERI
IL PROCESSO PRISMA
SLITTA AL 26 OTTOBRE
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CICLISMO

GianPaoloPorreca

SaràNapolicaputmundi, edigra-
ziapurecloudelGirodíItalia,que-
stíoggi, nella Napoli-Napoli, 162
chilometri, sesta tappa. E si spera
in favore di luce e tempo asciutto,
dopo le giornate di martedì e ieri
specialmente, nella Atripalda-Sa-
lerno, chehanno flagellato la cor-
sa. A Salerno, già, dove Kaden
Groves si è imposto di misura su
Jonathan Milan, in coda ad una
sequela di ruzzoloni e cadute per
la pioggia, con Remco Evenepoel
due volte coinvolto (la prima a
causadiuncane improvvisamen-

teapparso sullapista), eMarkCa-
vendish che il traguardo, dabuon
velocista, se loèsuperato inscivo-
lata. Poco prima dellíarrivo, sul
lungomare di Salerno, si sono
avute ben tre cadute, che hanno
coinvolto numerosi corridori. La
prima a circa 7 km dal traguardo
haspezzato ilgruppo,coinvolgen-
doGroves, lamaglia rosaLeknes-
sund e lo sloveno Primoz Roglic.
Più avanti, per uníaltra caduta, è
finito a terra tra gli altri nuova-
menteEvenepoel.Da segnalare, il
ritiro di Valerio Conti, trentenne
romano del Team Corratec-Selle
Italia che nel 2019 fu maglia rosa
per una settimana. Era caduto
martedìnelle fasifinalidellaterza
tappae lesuecondizionieranoap-
parso subito non buone, al punto

da richiedere il ricovero presso
líospedale San Giuseppe Moscati
diAvellino,doveèstatadiagnosti-
catalafratturadelbacino.

SPETTACOLOUNICO
Si spera vivamente nella quiete
dopolatempesta,perunpercorso
che partirà da Napoli, dal Villag-
giodi piazzaPlebiscito, e aNapoli

farà ritorno, fino allíarrivo ormai
istituzionale a via Caracciolo, Ro-
tondaDiaz.Napolihameritato in-
nanzitutto la replica del Giro, per
lamanifestasuperioritàscenogra-
fica e coreografica esibita almon-
do intero dalla tappa dello scorso
anno, laNapoli-Napoli con iCam-
pi Flegrei nel suo disegno, vinta
daThomasDeGendt.
La geografia oggi adEvenepoel

e Roglic, Almeida e Caruso, pro-
pone prima líhinterland parteno-
peo, un territorio che non hamai
celato il suo secolare amore per il
ciclismo,epoi líascesaalValicodi
Chiunzi.Edopogli atletipercorre-
ranno la Costiera da Ravello e
Amalfi,aPositano, finoarisalirea
Colli di Fontanelle e al Picco
SantíAngelo e SantíAgata dei due
Golfi, un tracciato di curve e con-
trocurve, tornanti e strappi buoni
a nascondere eventuali attaccan-
ti, per planare su Sorrento, Piano
e Vico Equense, il mondo della
giovinezza vissuta in bici caro a
Carmine Castellano, per tanti an-
nidirettoredelGiro.
Lacorsaavràpoigliultimiqua-

ranta chilometri, da Castellam-
mareaseguire, perTorreAnnun-

ziata, Torre del Greco, Ercolano,
finoaPorticieal rientro,dallaMa-
rina, a Napoli. E ai rettilinei finali
che si succedono, senza intralci
particolaridi curveochicane insi-
diose, e ricordano molto il finale
della tappa di Napoli del 1996, al-
lorasivenivadaPolla,chefuvinta
daMarioCipollini.
Adifferenzadella insidiosaNa-

poli-Napoli dellíanno scorso, la
frazione odierna sembra destina-
ta francamente ad un arrivo di
gruppo compatto, buono per le
ruote veloci, da Cavendish a Gro-
ves,primoieriaSalerno. IlChiun-
zi, molto breve, è troppo lontano
dal traguardo per favorire even-
tuali tentativi a lunga gittata. E la
pianura, molto lunga, dovrebbe
consentire lapacenelgruppo,pri-
ma della strenua attesa dellíulti-
mo chilometro. Sarà ancora la
magia di Via Caracciolo, sarà rie-
merso il sole nellíazzurro, a trac-
ciare la rotta giusta. E si applauda
pure senza tema un primo di no-
me Milan, come il dirompente
cronomanfriulano, tantoavince-
re sarà stata ancorauna voltaNa-
poli.

©RIPRODUZIONERISERVATA

LA CERIMONIA

Napoli ha onorato ieri pome-
riggio Fausto Coppi, il Cam-
pionissimo della storia del ci-
clismo,mito dello sport italia-
no del dopoguerra e per sem-
pre, allo stadioAlbricci. È sta-
ta infatti apposta una targa in
suo onore, sul bordo di quel
Velodromo dellíArenaccia,
dove Fausto Coppi vinse con
imprese leggendarie i Giri
della Campania del ë54 e del
ë55. Alla presenza dei vertici
istituzionali della CittàMetro-
politana e del Comune, insie-
me al comando delle Forze
operative Sud dellíEsercito,
oggi titolare del velodromo
Albricci, si è ricordato líinten-
so rapporto tra Coppi e Napo-
li. Quella Napoli che al suo
rientro dalla prigionia inAfri-
ca, nellíautunno del 1944, do-
po lí appello lanciato da Gino
Palumbo su ëLa Voceí, gli do-
nò una bicicletta da corsa - la
Legnano di Giuseppe Dí Avi-
no, un falegname di Somma
Vesuviana - su cui poter ri-
prendere il cammino della vi-
ta e della gloria.

g.p.p.
©RIPRODUZIONERISERVATA

UN GIRO
DA PAURA
Tormentata tappa Atripalda-Salerno
con una serie di cadute, due per Evenepoel
Oggi arriva lo show della Napoli-Napoli

Unadelle
cadutechesi
sonoverificate
durante la
tappada
Atripaldaa
Salerno, la
secondanel
territorio
campano

AllíAlbricci
scoperta
la targa
per Coppi

LíOMAGGIO La targa per
il Campionissimo Fausto
Coppi nellíAlbricci

PARTENZA FISSATA
A PIAZZA PLEBISCITO
LA CAROVANA
ARRIVERÀ IN COSTIERA
E POI IL GRAN FINALE
IN VIA CARACCIOLO
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LíANALISI

Rifiuti, rincari
inevitabili
senza la svolta
anti-evasori

Paolo Barbuto

D opo tre bandi falliti, al
quarto tentativo il Comu-

ne riesce a ottenere uníofferta
per i lavori di manutenzione
ventennale alla funicolare di
Chiaia che è chiusa dal primo
ottobre dello scorso anno. Ades-
so partiranno le procedure tec-
niche: solo quando la commis-
sione predisposta da Palazzo
San Giacomo considererà vali-
da la parte progettuale verrà
consegnato il cantiere. Previsto
un anno di lavori, riapertura,
dunque, per líestate 2024. Se
tutto andràbene.

A pag. 25

La scelta La struttura nellíattuale parcheggio, Villari: «In passato spesi per altro i fondi della ricostruzione»

Nola

Rete stradale ok
líInterporto
ora è più vicino
Il primo veicolo è passato al-
le 10,39, pochissimi minuti
dopo líinaugurazione della
nuova rete stradale che rad-
doppia i collegamenti verso
il Nola business park e lo col-
lega direttamente allíauto-
strada A30. Dopo dieci anni
di lavori.  Fusco a pag. 27

Il raid di Mergellina: Il racconto: «Ho urlato, mi ha puntato la pistola»

Delitto del 18enne, un teste inchioda il killer

Funicolare, stop paralisi
cíè una ditta per i lavori

Chiaia Dopo tre gare flop, spunta uníimpresa bresciana

Rinasce Città della Scienza
Il commissario Manfredi dà il via al piano del nuovo museo, il cantiere entro líanno

Il personaggio
Bono, compleanno a Napoli
«Scudetto? Strameritato»

Leandro Del Gaudio

Q uando ha visto quel ragaz-
zo sparare, gli ha rivolto

delle parolacce: «A questo pun-
to, mi ha puntato líarma al viso,
come per zittirmi, poteva ucci-
dermi». Sonoqueste leparole di
un giovane testimone, che è sta-
to ascoltato dai pm nel corso
delle indagini sullíomicidio di
Francesco Pio Maimone, il ra-
gazzino ammazzato lo scorso
20 marzo a Mergellina. A rac-
contare la sua versione dei fatti,
è uno dei componenti del grup-

po di rione Traiano, che ha in-
gaggiato una lite con il gruppo
di Barra, di cui il presunto assas-
sino faceva parte.Ma sono sem-
pre le carte del Riesame che fan-
no emergere il ruolo di due gio-
vani donne, che hanno preleva-
toValda dalla bolgia diMergelli-
na per portarlo a Barra. Una del-
le due donne avrebbe preso in
consegna la pistola usata dal
ventenne, per poi nasconderla
sotto il tappetino. Líinchiesta è
condotta dai pm Fratello, Ono-
rati e dalla procuratriceVolpe.

 A pag. 26

Svolta per
la funicolare
di Chiaia:
cíè una ditta
per i lavori

È il giorno del Giro díItalia
scongiuri contro la pioggia

La tappa da sogno

Sintetizzare líattimo è il dono concesso ai
grandi artisti. Ed è per questo che Bono Vox,
inprocintodi esibirsi il 13maggioal SanCarlo
col suo «Stories of Surrender», ha scelto Na-
poli, ieri sera, per festeggiare il suo complean-
no numero 63. Ed è stata una serata quasi da
ultra azzurro per la star-attivista politico e
per i diritti civili dellíAfrica, che si è detto, iro-

nizzando, «allergico alla Juventus». E ha defi-
nito lo scudetto strameritato. Bono ha scelto
Napoli - e nel dettaglio Mimì alla Ferrovia -
per brindare. Non si è sottratto ai selfie. E ai
suoi fan che hanno acquistato il biglietto ha
inviato una mail chiedendo di recarsi in tea-
tro vestiti eleganti per la magica notte al San
Carlo.

Roano a pag. 24

La Tari

Il sindaco: costretti
allíaumento, censiti
finanche i morti

Luigi Roano a pag. 20

Sarà il più grande hub delMedi-
terraneo, grazie allíArena, a ter-
razze, giardini, laboratori e per-
corsi tematici. Eccolo il nuovo
Science Centre di Bagnoli, che
verrà costruito con materiale
ignifugo, anche per scongiurare
altri momenti drammatici co-
me il rogo del 2013. Sarà líhub
del futuro, da qui la formazione
delle giovani generazioni.

Roano a pag. 21

Il progetto

I laboratori avamposto della ìnuovaî Bagnoli
materiali infiammabili dopo il misterioso rogo

Barbuto a pag. 23

Il luogo dellíomicidio del 18enne

Piazza del Plebiscito, i preparativi per la partenza del Giro díItalia

Nando Santonastaso

N on cíè niente di peggio
che passare in poche

settimane dallíannuncio del
nuovo corso per la riscossio-
ne di tributi e imposte, coin-
volgendo i privati, allíaumen-
to del 20%della ìTassaî sui ri-
fiuti per gli esercizi commer-
ciali. Le due cose, va detto su-
bito a scansodi equivoci, non
sonoconnesse tra di loro.Nel
senso che líincremento della
Tari a Napoli sarebbe scatta-
to a prescindere dallíambizio-
so progetto del Comune di re-
cuperare gli evasori, am-
pliando la base imponibile
senza ritoccare le tariffe. Eha
sicuramente ragione líasses-
sore alle Finanze Pier Paolo
Baretta quando osserva che
in fondo il maggior costo
dellíimposta sui rifiuti rende
ancora più evidente il tasso
di morosità esistente e dun-
que favorisce líattuazionedel
piano affidato a ìNapoli
Obiettivo Valoreî, la nuova
società di scopo che ha come
capofila un colosso della ri-
scossione come Municipia.
Eppure, líimpatto della noti-
zia è stato inevitabilmente
negativo, con gli esercenti
preoccupati e soprattutto
amareggiati: subire líinnalza-
mento della pressione fiscale
proprio ora che grazie allo
scudetto e al boom del turi-
smo le cose stanno finalmen-
te andando meglio, non è si-
curamente una bella notizia
per la categoria.

Continua a pag. 27
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